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OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL D.LGS.
19 AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I.  RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONE POSSEDUTE
AL 31.12.2020  INDIVIDUAZIONE PARTECIPAZIONE DA ALIENARE O
VALORIZZARE - relazione sull'attuazione del piano dell'anno precedente.

C.C. Numero  1 del  25-01-2022
       COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO COMUNALE

Apicella Alfonso P Balestra Francesca P

Bottone Matteo P

Amatruda Antonietta P

Malet Massimo

N.ro Presenti:   13
N.ro Assenti:    0

Essendo legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sindaco Dott. Milano
Daniele e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

P

L'anno  duemilaventidue il giorno  venticinque del mese di gennaio alle ore 16:03, in Amalfi,
nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale, a seguito di invito diramato dal Sindaco, si è
riunito il Consiglio Comunale in Sessione Prima, Seduta Pubblica di Ordinaria Convocazione.
Assiste il Segretario Generale  Russo Antonio incaricato della redazione del presente verbale.

Sono intervenuti i Signori Consiglieri:
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Essendo legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sindaco Dott. Milano
Daniele e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.
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 E’ presente  l’Assessore esterno De Riso
Il Sindaco introduce il primo  punto all’ordine del giorno e relaziona sull’argomento all’ordine del giorno
dando lettura  della proposta di deliberazione (proposta allegata alla presente a formarne parte integrante
e sostanziale unitamente alla relazione) come da allegata trascrizione che costituisce parte integrante e
sostanziale della presente (cui si fa diretto rinvio) a cura della società incaricata, trascrizione frutto di
riproduzione integrale stenotipica .
Dopo ampia relazione ,il Presidente del Consiglio comunale apre la discussione sul punto all’ordine del
giorno.
Intervengono nell’ordine: il consigliere Del Pizzo, il consigliere Laudano, il Sindaco,il cons. Del Pizzo, il
Sindaco, il cons. De Luca che esprime la su dichiarazione di voto, segue intervento del Sindaco che mette ai
voti la proposta di deliberazione come da allegata trascrizione che costituisce parte integrante e
sostanziale della presente (cui si fa diretto rinvio) a cura della società incaricata, trascrizione frutto di
riproduzione integrale stenotipica.
Non essendoci altri interventi,si  passa alla votazione per alzata di mano all’esito della quale risulta:
PRESENTI:12 ( assente giustificato il cons. Massimo Malet)
VOTI FAVOREVOLI:8
ASTENUTI:0
CONTRARI :4 (Del Pizzo, De Luca, Balestra e Laudano)
Con lo stesso esito, si approva l’immediata eseguibilità della proposta di deliberazione.
Tutti gli interventi e le votazioni come da allegata trascrizione che costituisce parte integrante e
sostanziale della presente (cui si fa diretto rinvio) a cura della società incaricata, trascrizione frutto di
riproduzione integrale stenotipica .

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO  che la seduta si svolge nel rispetto delle norme di prevenzione da contagio COVID -19;

PRESO ATTO della proposta di deliberazione unitamente alla relazione allegate alla presente a formarne
parte integrante e sostanziale e che si intendono  qui integralmente trascritte ;
UDITA la relazione del Sindaco;
UDITI tutti gli interventi come da allegata trascrizione che forma parte integrante e sostanziale della
presente (cui si fa diretto rinvio) a cura della società incaricata, trascrizione frutto di riproduzione
integrale stenotipica;
VISTO i pareri di regolarità tecnica  e contabile favorevoli, espressi ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del
Dlgs.vo 267/2000 e s.m.i.,allegati  alla presente a formarne parte integrante e sostanziale;
VISTO il parere favorevole espresso dal Revisore dei conti  ai sensi dell’art. 239 del D.lgs. 26772000 e s.m.i.
,reso il 22 luglio 2021 e allegato alla presente a formarne parte integrante e sostanziale;

VISTI gli esiti della votazione:
PRESENTI:12
VOTI FAVOREVOLI:8
ASTENUTI:0
CONTRARI :4 (Del Pizzo, De Luca, Balestra e Laudano)

DELIBERA
Di ritenere la narrativa che precede parte integrante e sostanziale della presente;

di approvare la ricognizione ordinaria di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di Amalfi alla1.
data del 31 dicembre 2020, accertandole come da allegato alla presente deliberazione, che ne
costituisce parte integrante e sostanziale, redatto secondo le indicazioni fornite nelle linee guida
congiunte Dipartimento del Tesoro – Corte dei Conti “Revisione periodica delle partecipazioni
pubbliche Art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 – Censimento annuale delle partecipazioni pubbliche Art. 17
D.L. n. 90/2014”;
di individuare nell’allegato al presente provvedimento le partecipazioni del Comune di Amalfi da2.
mantenere;
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di condividere gli stessi indirizzi di gestione da fornire in controllo congiunto in house alla società3.
Ausino Spa espressi dal Comune di Cava de’Tirreni già espressi nel 2018 con nota prot.n.98884 del
19/12/2018;
di prendere atto che per la partecipata in house Amalfi Mobilità invece sono stati espressi indirizzi4.
di gestione nell’ambito della deliberazione di approvazione annuale del budget assegnato alla
stessa;
di procedere all’invio delle risultanze della ricognizione effettuata al Ministero dell’Economia e5.
delle Finanze, attraverso l’apposito applicativo e alla competente sezione della Corte dei Conti;
di trasmettere  la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune di Amalfi;6.
di pubblicare la presente deliberazione consiliare nell’apposita sezione di Amministrazione7.
Trasparente del sito istituzionale;
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4,8.
D.Lgs. n. 267/2000.

RELAZIONE PROPOSTA

mailto:info@amalfi.gov.it
http://www.amalfi.gov.it


Largo Francesco Amodio, snc | 84011 AMALFI (SA) | Tel (+39) 089 8736201 | Fax (+39) 089 871646
info@amalfi.gov.it - www.amalfi.gov.it

per il Consiglio Comunale

OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175
E S.M.I. – RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONE POSSEDUTE AL 31.12.2020 – INDIVIDUAZIONE
PARTECIPAZIONE DA ALIENARE O VALORIZZARE - relazione sull'attuazione del piano dell’anno
precedente.

Premesso che:

nell’ambito di un quadro più ampio di revisione della spesa, volta a razionalizzare e valorizzare le
partecipazioni pubbliche che rappresentano una delle componenti dell’attivo delle Amministrazioni
Pubbliche insieme, tra l’altro, agli immobili e alle concessioni, è stato emanato il D.lgs. n. 175 del 19
agosto 2016, in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, e che costituisce il “Testo Unico
in materia di Società a Partecipazione Pubblica”;
il Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 100, denominato “Decreto Correttivo”, ha integrato e
modificato il Testo Unico in materia di Società a Partecipazione Pubblica;

Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio entro il 31 dicembre di ciascun anno, anche
nel caso in cui il Comune non possieda alcuna partecipazione, o che di converso non sia necessario alcun
aggiornamento, esito che comunque deve essere comunicato sia al MEF che alla Corte dei Conti;
Visto l’esito della ricognizione effettuata così come risultante dalle schede di dettaglio di cui alla “Revisione
ordinaria delle Partecipazioni Pubbliche art. 20 D.Lgs n.175 del 2016” allegata alla presente deliberazione,
redatta secondo le indicazioni fornite nelle linee guida congiunte Dipartimento del Tesoro – Corte dei Conti
“Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche Art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 – Censimento annuale delle
partecipazioni pubbliche Art. 17 D.L. n. 90/2014” nonché del documento dal titolo: “Indirizzi per gli
adempimenti relativi alla revisione e al censimento delle partecipazioni pubbliche” approvato dal Mef e
dalla Corte dei Conti nel corso del 2021 e quindi allo schema di piano di razionalizzazione e relazione
pubblicato sl sito del Ministero dell’Economia e Finanze;
Vista la disciplina emergenziale del Dl 73/2021 (articolo 16, comma 3-bis) che ha salvato per
l'ennesima volta le società "vietate" (articolo 4 del Tusp) dalla cessione o liquidazione grazie
all'introduzione del comma 5-ter all'articolo 24 in cui si stabilisce che «le disposizioni del comma
5-bis si applicano anche per l'anno 2022 nel caso in cui le società partecipate abbiano prodotto un
risultato medio in utile nel triennio 2017-2019;
Tenuto conto del parere espresso dal revisore dei conti ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. n.
267/2000;
Preso atto del parere favorevole reso ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000 in ordine alla regolarità
tecnica e contabile dai competenti Responsabili di Settore;
Visto l’art.20, c.4, del DLgs.n.175/2016 il quale prevede: “In caso di adozione del piano di
razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo le pubbliche amministrazioni
approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i risultati conseguiti, e la
trasmettono alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti
competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4”;
CONSIDERATO che non è stato possibile aggiungere approvare il presente piano nel Consiglio Comunale del
30 dicembre in quanto lo stesso è stato revocato con comunicazione prot.n. 19697 del 29-12-2021, nella
quale si legge: “che nel corso degli ultimi giorni si registra una crescita dei contagi da Covid-19 sul territorio,
con conseguente aumento esponenziale delle persone che - alla luce delle norme attuali - avendo avuto
contatti con casi accertati positivi sono sottoposte a quarantena… in particolare che tale condizione
interessa, allo stato, anche alcuni componenti del Consiglio Comunale e che lo scenario legato alla
diffusione del virus è in rapidissima evoluzione”;
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che la premessa e la relazione accompagnatoria del caposervizio sono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento:

PROPONE

di approvare la ricognizione ordinaria di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di Amalfi alla9.
data del 31 dicembre 2020, accertandole come da allegato alla presente deliberazione, che ne
costituisce parte integrante e sostanziale, redatto secondo le indicazioni fornite nelle linee guida
congiunte Dipartimento del Tesoro – Corte dei Conti “Revisione periodica delle partecipazioni
pubbliche Art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 – Censimento annuale delle partecipazioni pubbliche Art. 17
D.L. n. 90/2014”;
di individuare nell’allegato al presente provvedimento le partecipazioni del Comune di Amalfi da10.
mantenere;
di condividere gli stessi indirizzi di gestione da fornire in controllo congiunto in house alla società11.
Ausino Spa espressi dal Comune di Cava de’Tirreni già espressi nel 2018 con nota prot.n.98884 del
19/12/2018;
di prendere atto che per la partecipata in house Amalfi Mobilità invece sono stati espressi indirizzi12.
di gestione nell’ambito della deliberazione di approvazione annuale del budget assegnato alla
stessa;
di procedere all’invio delle risultanze della ricognizione effettuata al Ministero dell’Economia e13.
delle Finanze, attraverso l’apposito applicativo e alla competente sezione della Corte dei Conti;
di trasmettere  la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune di Amalfi;14.
di pubblicare la presente deliberazione consiliare nell’apposita sezione di Amministrazione15.
Trasparente del sito istituzionale;
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4,16.
D.Lgs. n. 267/2000.

Breve relazione sull'attuazione del piano dell’anno precedente
(art.20, c.4, DLgs.n.175/2016)

Il Consiglio Comunale ha provveduto ad approvare la “REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX
ART. 20 DEL D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I. – RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONE POSSEDUTE AL
31.12.2019 – INDIVIDUAZIONE PARTECIPAZIONE DA ALIENARE O VALORIZZARE” con atto n.39 del 30
dicembre 2020. Il documento approvato è di tipo obbligatorio e ricorrente, infatti è un preciso obbligo
annuale del Consiglio Comunale. Nel documento dell’anno scorso erano previste solo azioni di
mantenimento. In particolare si vuole menzionare la partecipata Sviluppo Costa d’Amalfi srl in liquidazione,
la quale ha convocato l’assemblea dei soci per il giorno 22 dicembre con il seguente ordine del giorno:
“Esame ed approvazione del Bilancio finale di liquidazione e delle spese finali di chiusura
(euro 1.000,00) da ripartire pro-quota tra i soci; conseguenti delibere in merito alla
successione degli enti soci creditori nei rapporti e nelle azioni di recupero (vs Provincia di
Salerno e Banca Intesa San Paolo S.p.A. ex Ubi Banca) ed adempimenti necessari alla
cancellazione della società dal registro imprese”. Per tale ragione si è oramai giunti alla fine della fase della
liquidazione societaria.

Allegati:
Rilevazione delle Partecipazioni;1.
Piano Per la Razionalizzazione;2.
Rilevazione dei rappresentanti delle amministrazioni presso organi di governo, società ed3.
enti.
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RELAZIONE ACCOMPAGNATORIA DEL CAPOSERVIZIO

Premesso che:

nell’ambito di un quadro più ampio di revisione della spesa, volta a razionalizzare e valorizzare le
partecipazioni pubbliche che rappresentano una delle componenti dell’attivo delle Amministrazioni
Pubbliche insieme, tra l’altro, agli immobili e alle concessioni, è stato emanato il D.lgs. n. 175 del 19
agosto 2016, in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, e che costituisce il “Testo Unico
in materia di Società a Partecipazione Pubblica”;
il Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 100, denominato “Decreto Correttivo”, ha integrato e
modificato il Testo Unico in materia di Società a Partecipazione Pubblica;

Visto che:
ai sensi dell’art. 4, comma 1, del predetto T.U.S.P.P. le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i
Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, costituire società aventi per oggetto attività
di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie
finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società;
fermo restando quanto sopra indicato, le Amministrazioni Pubbliche possono, direttamente o
indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni esclusivamente per lo
svolgimento delle attività indicate dall’art.4, comma 2 del T.U.S.P.P. e comunque nei limiti di cui al
comma 1 del medesimo articolo;
le Amministrazioni Pubbliche, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili
facenti parte del proprio patrimonio, possono altresì, anche in deroga al comma 1, acquisire
partecipazioni in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle
amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato;

Richiamato il piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, c. 612, legge 23 dicembre
2014 n. 190, con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 1 del
27.03.2015, provvedimento del quale il presente atto ricognitivo costituisce aggiornamento periodico
annuale entro il 31 dicembre di ogni anno ai sensi dell’art. 20, T.U.S.P;

Rilevato che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune ha effettuato una
revisione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 settembre 2016
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 28.09.2017 ad oggetto: “Revisione straordinaria delle
partecipazioni…” …ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. n. 175/2016”;

Considerato che le disposizioni del predetto Testo Unico devono essere applicate avendo riguardo
all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del
mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate
dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e
promozione della concorrenza e del mercato;

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo
delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;
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Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non possieda
alcuna partecipazione, o che di converso non sia necessario alcun aggiornamento, esito che comunque
deve essere comunicato sia al MEF che alla Corte dei Conti;

Rilevato che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro il
predetto termine annuale, il Comune non può esercitare i diritti sociali nei confronti della società e, salvo
in ogni caso il potere di alienare la partecipazione, la stessa è liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti
dall’art. 2437-ter, c. 2, cod. civ., e seguendo il procedimento di cui all’art. 2437-quater, cod. civ.;

Visto l’esito della ricognizione effettuata così come risultante dalle schede di dettaglio di cui alla “Revisione
ordinaria delle Partecipazioni Pubbliche art. 20 D.Lgs n.175 del 2016” allegata alla presente deliberazione,
redatta secondo le indicazioni fornite nelle linee guida congiunte Dipartimento del Tesoro – Corte dei Conti
“Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche Art. 20 D.Lgs. n. 175/2016 – Censimento annuale delle
partecipazioni pubbliche Art. 17 D.L. n. 90/2014” nonché del documento dal titolo: “Indirizzi per gli
adempimenti relativi alla revisione e al censimento delle partecipazioni pubbliche” approvato dal Mef e
dalla Corte dei Conti nel corso del 2021 e quindi allo schema di piano di razionalizzazione e relazione
pubblicato sl sito del Ministero dell’Economia e Finanze;

Vista la disciplina emergenziale del Dl 73/2021 (articolo 16, comma 3-bis) che ha salvato per
l'ennesima volta le società "vietate" (articolo 4 del Tusp) dalla cessione o liquidazione grazie
all'introduzione del comma 5-ter all'articolo 24 in cui si stabilisce che «le disposizioni del comma
5-bis si applicano anche per l'anno 2022 nel caso in cui le società partecipate abbiano prodotto un
risultato medio in utile nel triennio 2017-2019;

Verificato che sussistono le motivazioni per provvedere in merito alle partecipazioni possedute dall’ente al
loro mantenimento;

Visto che l’atto rientra nell’ambito di competenza dell’organo consiliare ai sensi dell’art. 42, comma 2,
lett.e), del D.lgs n. 267/2000;

Che l'art. 1, comma 723 (estratto in allegato), dispone che l’amministrazione pubblica che detiene le
partecipazioni è autorizzata a non procedere all’alienazione nel caso in cui le società partecipate abbiano
prodotto un risultato medio in utile nel triennio precedente alla ricognizione (Asmenet);

Tenuto conto del parere espresso dal revisore dei conti ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. n.
267/2000;

Preso atto del parere favorevole reso ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000 in ordine alla regolarità
tecnica e contabile dai competenti Responsabili di Settore;

Visto l’art.20, c.4, del DLgs.n.175/2016 il quale prevede: “In caso di adozione del piano di razionalizzazione,
entro il 31 dicembre dell'anno successivo le pubbliche amministrazioni approvano una relazione
sull'attuazione del piano, evidenziando i risultati conseguiti, e la trasmettono alla struttura di cui
all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4”

Visti:
il D.Lgs. n. 267/2000;
il D.Lgs. n. 118/2011;
la Legge n. 208/2015;
il D.Lgs. n. 175/2016;
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il vigente Regolamento Comunale di Contabilità;
la vigente disciplina in materia;

PROPONE

– di provvedere all’adozione del piano ordinario per la razionalizzazione delle partecipate
detenute al 31 dicembre 2020.

Parere del  Responsabile dell’ Ufficio-Servizio in ordine alla regolarità tecnica
(art. 49 del D Lgs. 267/2000)

Si esprime parere  favorevole

Data 10/01/2022                                                 Il Responsabile
del Settore

                                                                                                                   ________________________

Parere del Ragioniere Capo in ordine alla regolarità contabile
(Art. 49, comma 1,  D. Lgs. 267/2000)

Si esprime parere favorevole

 Data 10/01/2022          Il Ragioniere
Capo
                                                                                                                   ________________________
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Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio on-line di questo comune per
quindici giorni consecutivi a partire da oggi (art.124, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267).

Il Segretario Comunale

Amalfi,  31-01-2022 Il Segretario Comunale

___________________________________________________________________________

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo.

Approvato e sottoscritto:

F.to  Russo Antonio

Amalfi, 31-01-2022

___________________________________________________________________________

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile, 25-01-2022

Il Segretario Comunale

Amalfi, 25-01-2022 Il Segretario Comunale

Il Presidente
F.to Dott. Milano Daniele

F.to  Russo Antonio

 Russo Antonio
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F.to  Russo Antonio
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SCHEDA DI RILEVAZIONE  

PER IL 

CENSIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI 

PUBBLICHE 

(art. 17, commi 3 e 4, D.L. n. 90/2014) 
 

 

 

 

 

Dati relativi al 31/12/2020 

 

  



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  80032380653 

Denominazione  AUSINO SPA 

Data di costituzione della partecipata 2003 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione  Fondazione di partecipazione 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura
(1)

  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati 
(2)

  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) 

(2)
 

 

La società è un GAL
(2)

  
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di 

liquidazioneoppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

 
SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Salerno 

Comune Cava De’ Tirreni 

CAP * 84013 

Indirizzo * Via Alfonso Balzico, 46 

Telefono * 089461195 

FAX * 089461515 

Email * ausino@ausino.it – protocollo@pec.ausino.it  

*Campo con compilazione facoltativa. 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di 

uno, indicarli in ordine decrescente di importanza.  Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna 

attività.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-

classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 36.00.00 – raccolta trattamento e fornitura acqua 

Attività 2   

Attività 3   

Attività 4   

 

 

  



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero medio di dipendenti 110 

Approvazione bilancio 2020 si 

Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale 

Tipologia di schema di bilancio 
(3)

 Codice civile (ex art.2424 e seguenti) 
(3) Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità economico-

patrimoniale”. 

 

Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità 

economico patrimoniale” o “Contabilità finanziaria”). 

Se lo schema di bilancio adottato è di tipo “Bancario-assicurativo” la sezione non deve essere 

compilata. 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio d’esercizio solo 

nel caso in cui, secondo le informazioni acquisite da InfoCamere, la società non depositi, presso il 

Registro Imprese, il bilancio d’esercizio in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio 

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare 

tutti i campi della sotto-sezione.  

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Principi contabili internazionali (IAS-IFRS)” 

compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dalla (X). 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

B) I-Immobilizzazioni immateriali 
(X) 

7.234.662,00 

B) II-Immobilizzazioni materiali 
(X)

 1.976.904,00 

B) III–Immobilizzazioni finanziarie 
(X)

 1,00 

Totale Immobilizzazioni (B)
 (X)

 9.211.567,00 

C) II–Crediti (valore totale)
 (X)

 39.491.263,00 

Totale Attivo 49.840.124,00 

A) I Capitale / Fondo di dotazione 865.320,00 

A) Totale Riserve (da II a VII + X) / Totale Riserve 470.456,00 

A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo 0,00 

A) IX Utili (perdite) esercizio 582.690,00 

Perdita ripianata nell’esercizio  

Patrimonio Netto  1.918.466,00 

D) – Debiti (valore totale)
 (X)

 44.678.507,00 

Totale passivo 49.840.124,00 

A. Valore della produzione/Totale Ricavi 18.096.160,00 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni/ Ricavi 13.165.316,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi 4.930.844,00 

di cui "Contributi in conto esercizio"
(X)

 70.376,00 

B. Costi della produzione /Totale costi 17.327.734,00 

B.9 Costi del personale/ Costo dellavoro 6.558.742,00 

C.15) Proventi da partecipazioni 0,00 

C.16) Altri proventi finanziari 102.432,00 

C17) Interessi e altri oneri finanziari
§
 35.901,00 

C.17bis) Utili e perdite su cambi 1,00 

Totale C) – Proventi e oneri finanziari
§
 66.532,00 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Totale D) – Rettifiche di valore di attività e passività 

finanziarie
§
 

(109.681,00) 

di cuiD18a) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

– Rivalutazioni di partecipazioni 

0,00 

§
Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta 
(4)

 5,66 

Codice Fiscale Tramite 
(5)

  

Denominazione Tramite 
(5)

  

Quota detenuta dalla Tramite nella partecipata 
(6)

  
(4) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 

partecipata. 
(5) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è detenuta indirettamente 

dall’Amministrazione. 
(6) Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo di 

controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo. Non sono considerati “organismi” – a titolo 

esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e le aziende 

speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici 

non economici. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo controllo congiunto per effetto di norme di legge  

Tipo di controllo (organismo) controllo congiunto 

 

AFFIDAMENTI 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

La partecipata svolge servizi per l’Amministrazione? Sì 

Se la partecipata non ha svolto servizi per l’Amministrazione nell’anno di riferimento della rilevazione i 

campi sottostanti non devono essere compilati. 

Settore  Servizio Idrico Intergrato 

Ente Affidante Amministrazione dichiarante 

Specificazione Ente Affidante*
§
  

Modalità affidamento Diretto 

Importo impegnato nell’anno oggetto di rilevazione (importo 

annuale di competenza) 
0,00 

*Campo testuale con compilazione obbligatoria  se nel campo “Ente affidante” è stato selezionato nel menu a tendina la voce 

“Altro”. 
§
Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

 

DATI CONTABILI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

L'Amministrazione ha oneri per contratti di 

servizio nei confronti della partecipata? 
si 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per contratti di servizio 
(7)

  Compensazione  

L'Amministrazione ha altri oneri o spese 

(diversi da quelli per contratti di servizio) nei 

confronti della partecipata? 

no 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per trasferimenti in conto capitale 
(7)

    

Oneri per trasferimenti in conto esercizio
(7)

    

Oneri per copertura di disavanzi o perdite
(7)

    

Oneri per acquisizione di quote societarie
(7)

    

Oneri per aumento di capitale (non ai fini di 

ripiano perdite)
 (7)

 

   

Oneri per trasformazione, cessazione, 

liquidazione
(7)

 

   

Oneri per garanzie (fideiussioni, lettere 

patronage, altre forme)
(7)

 

   

Escussioni nei confronti dell’ente delle 

garanzie concesse 
(7)

 

   

Altre spese verso organismi partecipati 
(7)

    

Totale oneri 
(7)

    

L'Amministrazione riceve dividendi e/o altre 

entrate dalla partecipata? 

no 

 
ACCERTATI 

RISCOSSIONI 

C/COMPETENZA 
RISCOSSIONI C/RESIDUI 

Dividendi/utili distribuiti dalla Partecipata 

all’Amministrazione 
(7)

 

   

Entrate per cessione quote 
(7)

    

Altre entrate da organismi partecipati 
(7)

    

Totale entrate 
(7)

    

Crediti nei confronti della partecipata 
(8)

 888.535,32 

Debiti nei confronti della partecipata 
(8)

 355.745,63 

Accantonamenti al fondo perdite società 

partecipate 

0,00 

Importo totale delle garanzie prestate 

(fideiussioni, lettere patronage, altre forme) 

al 31/12
(9)

 

0,00 

(7) Compilare il campo se l'Amministrazione ha risposto “sì” alla domanda precedente. 
(8) Indicare la somma dei crediti/debitiin Conto Competenza e in Conto Residui. 
(9) Indicare l'importo delle garanzie in essere al 31/12 (comprese quelle accese nell'esercizio). 

 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

Indicazioni per la compilazione Indicazioni per la compilazione 

Note sulla partecipazione* I costi, i crediti e debiti si riferiscono alle somme 

dovute per la gestione del servizio idrico per le 

utenze pubbliche da parte della partecipata e alla 

somma delle rate di ammortamento dei mutui 

anticipati dall’ente. 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  04475650653 

Denominazione  Amalfi Mobilità srl 

Data di costituzione della partecipata 2007 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Fondazione di partecipazione 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura
(1)

  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati 
(2)

 no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) 

(2)
 

no 

La società è un GAL
(2)

 no 
(10) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di 

liquidazioneoppure procedure concorsuali.  
(11) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

 
SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Salerno 

Comune Amalfi 

CAP * 84011 

Indirizzo * Piazza Municipio 

Telefono * 0898736218 

FAX * 0898736218 

Email * 

info@amalfimobilita.com 

  

*Campo con compilazione facoltativa. 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di 

uno, indicarli in ordine decrescente di importanza.  Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna 

attività.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-

classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 52.21.50 –  gestione di parcheggi ed autorimesse 

Attività 2  52.24       –  movimentazione merci 

Attività 3  96.09.09  – altre attività di servizi alla persona n.c.a. 

Attività 4   

 

 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero medio di dipendenti 24,50 

Approvazione bilancio 2020 si 

Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale 

Tipologia di schema di bilancio 
(3)

 Codice civile (ex art.2424 e seguenti) 
(12) Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità economico-

patrimoniale”. 

 

Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità 

economico patrimoniale” o “Contabilità finanziaria”). 

Se lo schema di bilancio adottato è di tipo “Bancario-assicurativo” la sezione non deve essere 

compilata. 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio d’esercizio solo 

nel caso in cui, secondo le informazioni acquisite da InfoCamere, la società non depositi, presso il 

Registro Imprese, il bilancio d’esercizio in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio 

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare 

tutti i campi della sotto-sezione.  

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Principi contabili internazionali (IAS-IFRS)” 

compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dalla (X). 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

B) I-Immobilizzazioni immateriali 
(X) 

510,00 

B) II-Immobilizzazioni materiali 
(X)

 447.190,00 

B) III–Immobilizzazioni finanziarie 
(X)

 0,00 

Totale Immobilizzazioni (B)
 (X)

 477.700,00 

C) II–Crediti (valore totale)
 (X)

 383.004,00 

Totale Attivo 967.152,00 

A) I Capitale / Fondo di dotazione 10.000,00 

A) Totale Riserve (da II a VII + X) / Totale Riserve 41.430,00 

A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo 0,00 

A) IX Utili (perdite) esercizio 1.820,00 

Perdita ripianata nell’esercizio  

Patrimonio Netto  53.250,00 

D) – Debiti (valore totale)
 (X)

 707.429,00 

Totale passivo 967.152,00 

A. Valore della produzione/Totale Ricavi 1.436.140,00 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni/ Ricavi 1.387.378,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi 48.762,00 

di cui "Contributi in conto esercizio"
(X)

 1.929,00 

B. Costi della produzione /Totale costi 1.405.055,00 

B.9 Costi del personale/ Costo dellavoro 931.850,00 

C.15) Proventi da partecipazioni 0,00 

C.16) Altri proventi finanziari 0,00 

C17) Interessi e altri oneri finanziari
§
 0,00 

C.17bis) Utili e perdite su cambi 0,00 

Totale C) – Proventi e oneri finanziari
§
 0,00 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Totale D) – Rettifiche di valore di attività e passività 

finanziarie
§
 

0,00 

di cuiD18a) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

– Rivalutazioni di partecipazioni 

0,00 

§
Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta 
(4)

 100 

Codice Fiscale Tramite 
(5)

  

Denominazione Tramite 
(5)

  

Quota detenuta dalla Tramite nella partecipata 
(6)

  
(13) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 

partecipata. 
(14) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è detenuta indirettamente 

dall’Amministrazione. 
(15) Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo di 

controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo. Non sono considerati “organismi” – a titolo 

esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e le aziende 

speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici 

non economici. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo 
controllo solitario - maggioranza dei voti esercitabili 

nell'assemblea ordinaria 

Tipo di controllo (organismo) controllo solitario 

 

AFFIDAMENTI 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

La partecipata svolge servizi per l’Amministrazione? Sì 

Se la partecipata non ha svolto servizi per l’Amministrazione nell’anno di riferimento della rilevazione i 

campi sottostanti non devono essere compilati. 

Settore  Servizio di parcheggio e mobilità su territorio comunale 

Ente Affidante Amministrazione dichiarante 

Specificazione Ente Affidante*
§
  

Modalità affidamento Diretto 

Importo impegnato nell’anno oggetto di rilevazione (importo 

annuale di competenza) 
0,00 

*Campo testuale con compilazione obbligatoria  se nel campo “Ente affidante” è stato selezionato nel menu a tendina la voce 

“Altro”. 
§
Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

 

DATI CONTABILI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

L'Amministrazione ha oneri per contratti di 

servizio nei confronti della partecipata? 
si 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per contratti di servizio 
(7)

 2.106.506,92 2.004.856,04  

L'Amministrazione ha altri oneri o spese 

(diversi da quelli per contratti di servizio) nei 

confronti della partecipata? 

no 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per trasferimenti in conto capitale 
(7)

    

Oneri per trasferimenti in conto esercizio
(7)

    

Oneri per copertura di disavanzi o perdite
(7)

    

Oneri per acquisizione di quote societarie
(7)

    

Oneri per aumento di capitale (non ai fini di 

ripiano perdite)
 (7)

 

   

Oneri per trasformazione, cessazione, 

liquidazione
(7)

 

   

Oneri per garanzie (fideiussioni, lettere 

patronage, altre forme)
(7)

 

   

Escussioni nei confronti dell’ente delle 

garanzie concesse 
(7)

 

   

Altre spese verso organismi partecipati 
(7)

    

Totale oneri 
(7)

    

L'Amministrazione riceve dividendi e/o altre 

entrate dalla partecipata? 

no 

 
ACCERTATI 

RISCOSSIONI 

C/COMPETENZA 
RISCOSSIONI C/RESIDUI 

Dividendi/utili distribuiti dalla Partecipata 

all’Amministrazione 
(7)

 

   

Entrate per cessione quote 
(7)

    

Altre entrate da organismi partecipati 
(7)

    

Totale entrate 
(7)

    

Crediti nei confronti della partecipata 
(8)

 102.495,48 

Debiti nei confronti della partecipata 
(8)

 328.066,64 

Accantonamenti al fondo perdite società 

partecipate 

0,00 

Importo totale delle garanzie prestate 

(fideiussioni, lettere patronage, altre forme) 

al 31/12
(9)

 

0,00 

(16) Compilare il campo se l'Amministrazione ha risposto “sì” alla domanda precedente. 
(17) Indicare la somma dei crediti/debitiin Conto Competenza e in Conto Residui. 
(18) Indicare l'importo delle garanzie in essere al 31/12 (comprese quelle accese nell'esercizio). 

 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

Indicazioni per la compilazione Indicazioni per la compilazione 

Note sulla partecipazione* I costi, i crediti e debiti si riferiscono alle somme 

dovute per la gestione del servizio idrico per le 

utenze pubbliche da parte della partecipata e alla 

somma delle rate di ammortamento dei mutui 

anticipati dall’ente. 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  03817590650 

Denominazione  Sviluppo Costa d’Amalfi in liquidità 

Data di costituzione della partecipata 2001 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  
 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata in liquidazione volontaria o scioglimento 

Data di inizio della procedura
(1)

  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati 
(2)

 no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) 

(2)
 

no 

La società è un GAL
(2)

 no 
(19) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di 

liquidazioneoppure procedure concorsuali.  
(20) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

 
SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Salerno 

Comune Cava de’Tirreni 

CAP * 84013 

Indirizzo * Presso il Comune di Cava de’ Tirreni Piazza Eugenio Abbro, 1 

Telefono * 3282688309 

FAX *  

Email * 

sviluppocostadamalfi@arubapec.it  

 

*Campo con compilazione facoltativa. 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di 

uno, indicarli in ordine decrescente di importanza.  Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna 

attività.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-

classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 82.99.99 –  altri servizi di sostegno alle imprese nca 

Attività 2   

Attività 3   

Attività 4   

 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero medio di dipendenti 0 

Approvazione bilancio 2020 si 

Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale 

Tipologia di schema di bilancio 
(3)

 Codice civile (ex art.2424 e seguenti) 
(21) Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità economico-

patrimoniale”. 

 

Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità 

economico patrimoniale” o “Contabilità finanziaria”). 

Se lo schema di bilancio adottato è di tipo “Bancario-assicurativo” la sezione non deve essere 

compilata. 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio d’esercizio solo 

nel caso in cui, secondo le informazioni acquisite da InfoCamere, la società non depositi, presso il 

Registro Imprese, il bilancio d’esercizio in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio 

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare 

tutti i campi della sotto-sezione.  

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Principi contabili internazionali (IAS-IFRS)” 

compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dalla (X). 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

B) I-Immobilizzazioni immateriali 
(X) 

0,00 

B) II-Immobilizzazioni materiali 
(X)

 0,00 

B) III–Immobilizzazioni finanziarie 
(X)

 0,00 

Totale Immobilizzazioni (B)
 (X)

 0,00 

C) II–Crediti (valore totale)
 (X)

 32.154,00 

C) IV-Disponibilità liquide 0,00 

Totale Attivo 32.154,00 

A) I Capitale / Fondo di dotazione 0,00 

A) Totale Riserve (da II a VII + X) / Totale Riserve 0,00 

A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo 0,00 

A) IX Utili (perdite) esercizio 0,00 

Perdita ripianata nell’esercizio 0,00 

Patrimonio Netto  11.040,00 

B) Fondi per rischi ed oneri 0,00 

D) – Debiti (valore totale)
 (X)

 21.114,00 

Totale passivo 32.154,00 

A. Valore della produzione/Totale Ricavi 0,00 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni/ Ricavi 0,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi 0,00 

di cui "Contributi in conto esercizio"
(X)

 0,00 

B. Costi della produzione /Totale costi 0,00 

B.9 Costi del personale/ Costo dellavoro 0,00 

C.15) Proventi da partecipazioni 0,00 

C.16) Altri proventi finanziari 0,00 

C17) Interessi e altri oneri finanziari
§
 0,00 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

C.17bis) Utili e perdite su cambi 0,00 

Totale C) – Proventi e oneri finanziari
§
 0,00 

Totale D) – Rettifiche di valore di attività e passività 

finanziarie
§
 

0,00 

di cuiD18a) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

– Rivalutazioni di partecipazioni 

0,00 

§
Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta 
(4)

 2,7747 % 

Codice Fiscale Tramite 
(5)

  

Denominazione Tramite 
(5)

  

Quota detenuta dalla Tramite nella partecipata 
(6)

  
(22) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 

partecipata. 
(23) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è detenuta indirettamente 

dall’Amministrazione. 
(24) Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo di 

controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo. Non sono considerati “organismi” – a titolo 

esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e le aziende 

speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici 

non economici. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo controllo congiunto - vincoli contrattuali 

Tipo di controllo (organismo) controllo congiunto 

 

AFFIDAMENTI 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

La partecipata svolge servizi per l’Amministrazione? No 

Se la partecipata non ha svolto servizi per l’Amministrazione nell’anno di riferimento della rilevazione i 

campi sottostanti non devono essere compilati. 

Settore  Gestione Patti Territoriali 

Ente Affidante Amministrazione dichiarante 

Specificazione Ente Affidante*
§
  

Modalità affidamento Diretto 

Importo impegnato nell’anno oggetto di rilevazione (importo 

annuale di competenza) 
0,00 

*Campo testuale con compilazione obbligatoria  se nel campo “Ente affidante” è stato selezionato nel menu a tendina la voce 

“Altro”. 
§
Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

 

DATI CONTABILI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

L'Amministrazione ha oneri per contratti di 

servizio nei confronti della partecipata? 
no 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per contratti di servizio 
(7)

    

L'Amministrazione ha altri oneri o spese 

(diversi da quelli per contratti di servizio) nei 

confronti della partecipata? 

no 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per trasferimenti in conto capitale 
(7)

    

Oneri per trasferimenti in conto esercizio
(7)

    

Oneri per copertura di disavanzi o perdite
(7)

    

Oneri per acquisizione di quote societarie
(7)

    

Oneri per aumento di capitale (non ai fini di 

ripiano perdite)
 (7)

 

   

Oneri per trasformazione, cessazione, 

liquidazione
(7)

 

   

Oneri per garanzie (fideiussioni, lettere 

patronage, altre forme)
(7)

 

   

Escussioni nei confronti dell’ente delle 

garanzie concesse 
(7)

 

   

Altre spese verso organismi partecipati 
(7)

    

Totale oneri 
(7)

    

L'Amministrazione riceve dividendi e/o altre 

entrate dalla partecipata? 

no 

 
ACCERTATI 

RISCOSSIONI 

C/COMPETENZA 
RISCOSSIONI C/RESIDUI 

Dividendi/utili distribuiti dalla Partecipata 

all’Amministrazione 
(7)

 

   

Entrate per cessione quote 
(7)

    

Altre entrate da organismi partecipati 
(7)

    

Totale entrate 
(7)

    

Crediti nei confronti della partecipata 
(8)

 no 

Debiti nei confronti della partecipata 
(8)

 no 

Accantonamenti al fondo perdite società 

partecipate 

no 

Importo totale delle garanzie prestate 

(fideiussioni, lettere patronage, altre forme) 

al 31/12
(9)

 

no 

(25) Compilare il campo se l'Amministrazione ha risposto “sì” alla domanda precedente. 
(26) Indicare la somma dei crediti/debitiin Conto Competenza e in Conto Residui. 
(27) Indicare l'importo delle garanzie in essere al 31/12 (comprese quelle accese nell'esercizio). 

 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

Indicazioni per la compilazione Indicazioni per la compilazione 

Note sulla partecipazione* I costi, i crediti e debiti si riferiscono alle somme 

dovute per la gestione del servizio idrico per le 

utenze pubbliche da parte della partecipata e alla 

somma delle rate di ammortamento dei mutui 

anticipati dall’ente. 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  05166621218 

Denominazione  Asmenet scarl 

Data di costituzione della partecipata 2005 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Fondazione di partecipazione 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura
(1)

  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati 
(2)

 no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) 

(2)
 

no 

La società è un GAL
(2)

 no 
(28) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di 

liquidazioneoppure procedure concorsuali.  
(29) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

 
SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Napoli 

Comune Napoli 

CAP * 90143 

Indirizzo * Via G. Porzio 

Telefono * 081877540 

FAX * 08119721004 

Email * 

supporto@asmenet.it 

  

*Campo con compilazione facoltativa. 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di 

uno, indicarli in ordine decrescente di importanza.  Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna 

attività.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-

classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 82.99.99 –  altri servizi di sostegno alle imprese nca 

Attività 2   

Attività 3   

Attività 4   

 

 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero medio di dipendenti 4 

Approvazione bilancio 2020 si 

Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale 

Tipologia di schema di bilancio 
(3)

 Codice civile (ex art.2424 e seguenti) 
(30) Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità economico-

patrimoniale”. 

 

Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità 

economico patrimoniale” o “Contabilità finanziaria”). 

Se lo schema di bilancio adottato è di tipo “Bancario-assicurativo” la sezione non deve essere 

compilata. 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio d’esercizio solo 

nel caso in cui, secondo le informazioni acquisite da InfoCamere, la società non depositi, presso il 

Registro Imprese, il bilancio d’esercizio in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio 

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare 

tutti i campi della sotto-sezione.  

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Principi contabili internazionali (IAS-IFRS)” 

compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dalla (X). 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

B) I-Immobilizzazioni immateriali 
(X) 

25.329,00 

B) II-Immobilizzazioni materiali 
(X)

 4.874,00 

B) III–Immobilizzazioni finanziarie 
(X)

 23.174,00 

Totale Immobilizzazioni (B)
 (X)

 53.377,00 

C) II–Crediti (valore totale)
 (X)

 2.710.938,00 

Totale Attivo 2.711.996,00 

A) I Capitale / Fondo di dotazione 214.085,00 

A) Totale Riserve (da II a VII + X) / Totale Riserve 3.558,00 

A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo 66.036,00 

A) IX Utili (perdite) esercizio 49.741,00 

Perdita ripianata nell’esercizio 0,00 

Patrimonio Netto  333.419,00 

B) Fondi per rischi ed oneri 0,00 

D) – Debiti (valore totale)
 (X)

 2.341.188,00 

Totale passivo 2.771.996,00 

A. Valore della produzione/Totale Ricavi 438.685,00 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni/ Ricavi 464.943,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi 6.091,00 

di cui "Contributi in conto esercizio"
(X)

 0,00 

B. Costi della produzione /Totale costi 361.991,00 

B.9 Costi del personale/ Costo dellavoro 143.703,00 

C.15) Proventi da partecipazioni 0,00 

C.16) Altri proventi finanziari 0,00 

C17) Interessi e altri oneri finanziari
§
 0,00 

C.17bis) Utili e perdite su cambi 0,00 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Totale C) – Proventi e oneri finanziari
§
 0,00 

Totale D) – Rettifiche di valore di attività e passività 

finanziarie
§
 

0,00 

di cuiD18a) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

– Rivalutazioni di partecipazioni 

0,00 

§
Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta 
(4)

 0,29  % 

Codice Fiscale Tramite 
(5)

  

Denominazione Tramite 
(5)

  

Quota detenuta dalla Tramite nella partecipata 
(6)

  
(31) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 

partecipata. 
(32) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è detenuta indirettamente 

dall’Amministrazione. 
(33) Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo di 

controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo. Non sono considerati “organismi” – a titolo 

esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e le aziende 

speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici 

non economici. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo controllo congiunto - vincoli contrattuali 

Tipo di controllo (organismo) controllo congiunto 

 

AFFIDAMENTI 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

La partecipata svolge servizi per l’Amministrazione? No 

Se la partecipata non ha svolto servizi per l’Amministrazione nell’anno di riferimento della rilevazione i 

campi sottostanti non devono essere compilati. 

Settore  CST – Centro Servizi Territoriale 

Ente Affidante Amministrazione dichiarante 

Specificazione Ente Affidante*
§
  

Modalità affidamento Diretto 

Importo impegnato nell’anno oggetto di rilevazione (importo 

annuale di competenza) 
0,00 

*Campo testuale con compilazione obbligatoria  se nel campo “Ente affidante” è stato selezionato nel menu a tendina la voce 

“Altro”. 
§
Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

 

DATI CONTABILI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

L'Amministrazione ha oneri per contratti di 

servizio nei confronti della partecipata? 
si 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per contratti di servizio 
(7)

 2.422,43 2.422,43  

L'Amministrazione ha altri oneri o spese 

(diversi da quelli per contratti di servizio) nei 

confronti della partecipata? 

no 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per trasferimenti in conto capitale 
(7)

    

Oneri per trasferimenti in conto esercizio
(7)

    

Oneri per copertura di disavanzi o perdite
(7)

    

Oneri per acquisizione di quote societarie
(7)

    

Oneri per aumento di capitale (non ai fini di 

ripiano perdite)
 (7)

 

   

Oneri per trasformazione, cessazione, 

liquidazione
(7)

 

   

Oneri per garanzie (fideiussioni, lettere 

patronage, altre forme)
(7)

 

   

Escussioni nei confronti dell’ente delle 

garanzie concesse 
(7)

 

   

Altre spese verso organismi partecipati 
(7)

    

Totale oneri 
(7)

    

L'Amministrazione riceve dividendi e/o altre 

entrate dalla partecipata? 

no 

 
ACCERTATI 

RISCOSSIONI 

C/COMPETENZA 
RISCOSSIONI C/RESIDUI 

Dividendi/utili distribuiti dalla Partecipata 

all’Amministrazione 
(7)

 

   

Entrate per cessione quote 
(7)

    

Altre entrate da organismi partecipati 
(7)

    

Totale entrate 
(7)

    

Crediti nei confronti della partecipata 
(8)

 0,00 

Debiti nei confronti della partecipata 
(8)

 0,00 

Accantonamenti al fondo perdite società 

partecipate 

0,00 

Importo totale delle garanzie prestate 

(fideiussioni, lettere patronage, altre forme) 

al 31/12
(9)

 

0,00 

(34) Compilare il campo se l'Amministrazione ha risposto “sì” alla domanda precedente. 
(35) Indicare la somma dei crediti/debitiin Conto Competenza e in Conto Residui. 
(36) Indicare l'importo delle garanzie in essere al 31/12 (comprese quelle accese nell'esercizio). 

 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2020 

Indicazioni per la compilazione Indicazioni per la compilazione 

Note sulla partecipazione* I costi, i crediti e debiti si riferiscono alle somme 

dovute per la gestione del servizio idrico per le 

utenze pubbliche da parte della partecipata e alla 

somma delle rate di ammortamento dei mutui 

anticipati dall’ente. 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2021 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

 
 

 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2020 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

Nella parte introduttiva del provvedimento, si invitano le Amministrazioni a riportare la 

rappresentazione grafica della struttura delle società partecipate direttamente e indirettamente. 

 

 

   PARTECIPATE COMUNE DI AMALFI 

 

Ausino   Amalfi Mobilità  Sviluppo C.d’Amalfi  Asmenet 

  5,66             100%             2,7747                         0,29 

 

 

 

 

2. Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o indirettamente  

In questa sezione si suggerisce di riportare una tabella riepilogativa di tutte le partecipazioni 

detenute direttamente e tabelle riepilogative delle partecipazioni detenute indirettamente 

attraverso ciascuna tramite (si vedano le tabelle riportate di seguito a titolo esemplificativo). 

 

Partecipazioni dirette 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

AUSINO SPA SERVIZI 

IDRICI INTEGRATI 
80032380653 5,66 Mantenimento  

Amalfi Mobilità surl 04475650653 100 Mantenimento  

Sviluppo Costa 

d’Amalfi srl in 

liquidazione 

03817590650 2,7747 

Completamento 

processo di 

liquidazione 

 

Asmenet 05166621218 0,29 Mantenimento  

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  80032380653 

Denominazione  Ausino spa servizi idrici integrati 

Data di costituzione della partecipata 2003 

Forma giuridica  Società per azioni 

Tipo di fondazione  Fondazione di partecipazione 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura 
(1)

  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati 
(2)

  

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) 

(2)
 

 

La società è un GAL
(2)

  
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  

(2) Nell’applicativo le società con azioni quotatee quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Salerno 

Comune Cava dei Tirreni 

CAP* 84013 

Indirizzo* Via Alfonso Balzico, 46 

Telefono* 089461195 

FAX* 089461515 

Email* Ausino@ausino.it – protocollo@pec.ausino.it 

*campo con compilazione facoltativa 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, indicarli in ordine 

decrescente di importanza. Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna attività.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 36.00.00  Servizio di erogazione idrica  

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato 
(3)

 si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A)
#
 

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare 
(3)

  

La società adotta un sistema di contabilità analitica e separata 

per attività?
§
 

no 

Specificare se la disciplina applicata è stata dettata da:
§
 MEF (direttiva 9 settembre 2019) 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 
9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione 
(4)

  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la 

società è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 
#
Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del DT al seguente link: 

http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_n

ovembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 

§
Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2020 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  110 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione € 55.063,41 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 EFFETTIVI + 2 SUPPLENTI + REVISORE 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo € 26.563,67 

 

NOME DEL CAMPO 2020 2019 2018 2017 2016 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 582.690,00 130.105,00 215.400,00 64.349,00 -2.018.012,00 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni 

e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2020 2019 2018 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni  €   13.165.316,00 € 14.184.833,00 € 12.975.352,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi     €   4.930.844,00 € 12.975.352,00 €   1.751.377,00 

di cui Contributi in conto esercizio     €        70.376,00   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta 
(5)

 5,66 

Codice Fiscale Tramite 
(6)

  

Denominazione Tramite (organismo) 
(6)

  

Quota detenuta dalla Tramite nella società 
(7)

  
(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 

società. 
(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 

dall’Amministrazione. 
(7) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  controllo congiunto - vincoli contrattuali 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, 

deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della razionalizzazione 

realizzata. 

 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante 
(8)

  

Denominazione della società quotata controllante 
(8)

  

La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e servizi 
a favore dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. 

a) 

Descrizione dell'attività Servizio idrico integrato 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato 
(9)

  

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.20, 
c.2 lett.f) 

no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della partecipata? 
(art.19, c, 5) 

(10)
 

si 

Esito della revisione periodica 
(11)

 mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) 
(12) 

 Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione 
(12)

  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 

straordinaria
(13)§

 
No 

Applicazione dell’art. 24, comma 5-bis
(14)§ 

No 

Note* 
Svolge un servizio di interesse generale e non sarebbe possibile 

gestirlo direttamente. 

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(9) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 
(10) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(11) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i 

GAL. 
(12) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
(13) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 

soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 

selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 

“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 
(14) Nel campo l’Amministrazione deve dichiarare se la misura di cessione a titolo oneroso non è stata attuata ai sensi dell’art. 24, 

comma 5-bis. Il campo va compilato nel caso in cui la risposta al campo precedente “Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso 

in Revisione straordinaria” sia Sì. 

 
§ 

Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

*Campo con compilazione facoltativa. 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  04475650653 

Denominazione  Amalfi Mobilità srl 

Data di costituzione della partecipata 2007 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Fondazione di partecipazione 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura 
(1)

  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati 
(2)

 no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) 

(2)
 

no 

La società è un GAL
(2)

  
(15) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  

(16) Nell’applicativo le società con azioni quotatee quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Salerno 

Comune Amalfi 

CAP* 84011 

Indirizzo* Piazza Municipio 

Telefono* 0898736218 

FAX* 0898736218 

Email* info@amalfimobilità.com 

*campo con compilazione facoltativa 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, indicarli in ordine 

decrescente di importanza. Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna attività.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 52.21.50  gestione di parcheggi ed autorimesse      – 80% 

Attività 2 52.24       movimentazione merci                                -- 10% 

Attività 3 96.09.09 altre attività di servizi alla persona n.c.a.  – 10% 

Attività 4  

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato 
(3)

 si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A)
#
 

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare 
(3)

  

La società adotta un sistema di contabilità analitica e separata 

per attività?
§
 

no 

Specificare se la disciplina applicata è stata dettata da:
§
 MEF (direttiva 9 settembre 2019) 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 
9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione 
(4)

  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la 

società è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(17) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(18) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 
#
Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del DT al seguente link: 

http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_n

ovembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 

§
Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2020 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  24,50 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione € 16.429,00 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 0,00 

 

NOME DEL CAMPO 2020 2019 2018 2017 2016 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 1.820,00 7.580 4.954 3.678 4.048 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni 

e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2020 2019 2018 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.387.378,00        1.578.819,00        1.444.625,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi        46.833,00                5.711,00                   162,00 

di cui Contributi in conto esercizio         1.929,00                        0,00                       0,00 

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta e indiretta 

Quota diretta 
(5)

 100% 

Codice Fiscale Tramite 
(6)

  

Denominazione Tramite (organismo) 
(6)

  

Quota detenuta dalla Tramite nella società 
(7)

  
(19) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 

società. 
(20) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 

dall’Amministrazione. 
(21) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  
controllo solitario - maggioranza dei voti esercitabili 

nell'assemblea ordinaria 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, 

deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della razionalizzazione 

realizzata. 

 

Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante 
(8)

  

Denominazione della società quotata controllante 
(8)

  

La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e servizi 
a favore dell'Amministrazione? 

No 

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. 

a) 

Descrizione dell'attività Servizi di parcheggio e mobilità su territorio comunale 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato 
(9)

  

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.20, 
c.2 lett.f) 

no 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della partecipata? 
(art.19, c, 5) 

(10)
 

si 

Esito della revisione periodica 
(11)

 mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) 
(12) 

 Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione 
(12)

  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 

straordinaria
(13)§

 
No 

Applicazione dell’art. 24, comma 5-bis
(14)§ No 

Note* 

Il mantenimento di Amalfi Mobilità Surl è finalizzato al 
soddisfacimento dell’interesse istituzionale del Comune e 
garantisce il perseguimento dell’interesse pubblico: pertanto è da 
qualificare come indispensabile. A sostegno del mantenimento 
dell’in house providing, si evidenzia, in primo luogo, che il modello 
di regolamentazione della sosta a pagamento su suolo pubblico 
adottato dalla Civica Amministrazione, previsto dall’ art. 7 del 
Codice della Strada (D.Lgs. 285/1992 s.m.i.), è vincolato 
all’evolvere delle politiche di mobilità cittadina, nel contesto delle 
scelte operate negli appositi strumenti pianificatori - oggetto 
peraltro di periodici aggiornamenti. Siffatta circostanza rende 
possibile, quando necessario, il ricorso allo jus variandi, il cui 
esercizio risulta più agevole con la società a totale partecipazione 
pubblica che garantisce semplicità ed immediatezza di regole 
decisionali, a fronte del più complesso equilibrio che si deve 
realizzare nell'ambito di diversi modelli di gestione. Peraltro, 
l’esperienza maturata negli anni di gestione del servizio da parte 
di Amalfi Mobilità Surl ha consentito, attraverso una costante 
attività di verifica da parte del competente ufficio, il 
mantenimento di equilibri economici, ottimizzando le sinergie di 
settore con vantaggi in termini tariffari per l’utenza. 

(22) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(23) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 
(24) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(25) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i 

GAL. 
(26) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
(27) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 

soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 

selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 

“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 
(28) Nel campo l’Amministrazione deve dichiarare se la misura di cessione a titolo oneroso non è stata attuata ai sensi dell’art. 24, 

comma 5-bis. Il campo va compilato nel caso in cui la risposta al campo precedente “Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso 

in Revisione straordinaria” sia Sì. 

 
§ 

Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  03817590650 

Denominazione  Sviluppo Costa d’Amalfi srl in liquidazione  

Data di costituzione della partecipata 2001 

Forma giuridica  Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione   

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura 
(1)

  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati 
(2)

 no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) 

(2)
 

no 

La società è un GAL
(2)

  
(29) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  

(30) Nell’applicativo le società con azioni quotatee quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Salerno 

Comune Cava de’ Tirreni 

CAP* 84013 

Indirizzo* Presso il Comune di Cava de’Tirreni Piazza Eugenio Abbro, 1 

Telefono* 3282688309 

FAX*  

Email* sviluppocostadamalfi@arubapec.it 

*campo con compilazione facoltativa 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, indicarli in ordine 

decrescente di importanza. Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna attività.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 82.99.99  - Altri servizi di supporto alle imprese nca  - 100% 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato 
(3)

 si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A)
#
 

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare 
(3)

  

La società adotta un sistema di contabilità analitica e separata 

per attività?
§
 

Scegliere un elemento. 

Specificare se la disciplina applicata è stata dettata da:
§
 MEF (direttiva 9 settembre 2019) 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 
9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione 
(4)

  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la 

società è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(31) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(32) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 
#
Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del DT al seguente link: 

http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_n

ovembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 

§
Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2020 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  zero 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 liquidatore 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 
€ 6.000,00 annui, oltre Iva ed oneri prof.li come da delibera 

Assemblea del 30/04/2015 

Numero dei componenti dell'organo di controllo zero 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo zero 

 

NOME DEL CAMPO 2020 2019 2018 2017 2016 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio  0,00 (36.912,00) (74.725,00) (32.421,00) 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni 

e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2020 2019 2018 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni  zero zero 

A5) Altri Ricavi e Proventi   227,00 326,00 

di cui Contributi in conto esercizio    

 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2020 2019 2018 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2020 2019 2018 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2020 2019 2018 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di competenza, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta 
(5)

 2,7747% 

Codice Fiscale Tramite 
(6)

  

Denominazione Tramite (organismo) 
(6)

  

Quota detenuta dalla Tramite nella società 
(7)

  
(33) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 

società. 
(34) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 

dall’Amministrazione. 
(35) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  controllo congiunto per effetto di norme di legge  

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenutaalla data di adozione del provvedimento, 

deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della razionalizzazione 

realizzata. 

 

Società controllata da una quotata Scegliere un elemento. 

CF della società quotata controllante 
(8)

  

Denominazione della società quotata controllante 
(8)

  

La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e servizi 
a favore dell'Amministrazione? 

Si 

Attività svolta dalla Partecipata  
coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d’area 

ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) 

Descrizione dell'attività Gestione del Patto territoriale  

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato 
(9)

  

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.20, 
c.2 lett.f) 

no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della partecipata? 
(art.19, c, 5) 

(10)
 

Scegliere un elemento. 

Esito della revisione periodica 
(11)

 mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) 
(12) 

 Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione 
(12)

 22/12/2021 – CHIUSURA DELLA LIQUIDAZIONE 

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 

straordinaria
(13)§

 
Scegliere un elemento. 

Applicazione dell’art. 24, comma 5-bis
(14)§ 

No 

Note* La società ha deliberato la sua estinzione in data 22/12/2021 

(36) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(37) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 
(38) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(39) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i 

GAL. 
(40) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
(41) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 

soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 

selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 

“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 
(42) Nel campo l’Amministrazione deve dichiarare se la misura di cessione a titolo oneroso non è stata attuata ai sensi dell’art. 24, 

comma 5-bis. Il campo va compilato nel caso in cui la risposta al campo precedente “Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso 

in Revisione straordinaria” sia Sì. 

 
§ 

Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  05166621218 

Denominazione  ASMENET 

Data di costituzione della partecipata 2005 

Forma giuridica  Società consortile a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura 
(1)

  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati 
(2)

 no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) 

(2)
 

no 

La società è un GAL
(2)

  
(43) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  

(44) Nell’applicativo le società con azioni quotatee quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Napoli 

Comune Napoli 

CAP* 90143 

Indirizzo* Via G.Porzio, 4 

Telefono* 0817877540 

FAX* 08119721004 

Email* supporto@asmenet.it 

*campo con compilazione facoltativa 

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, indicarli in ordine 

decrescente di importanza. Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna attività.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 82.99.99  Altri servizi di sostegno alle imprese nca  - 100% 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato 
(3)

 si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A)
#
 

no 

Riferimento normativo società di diritto singolare 
(3)

  

La società adotta un sistema di contabilità analitica e separata 

per attività?
§
 

Scegliere un elemento. 

Specificare se la disciplina applicata è stata dettata da:
§
 Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 
9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con provvedimento 
del Presidente della Regione o delle Prov. Autonome (art. 4, c. 
9) 

Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo atto esclusione 
(4)

  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la 

società è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(45) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(46) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 
#
Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del DT al seguente link: 

http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_n

ovembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 

§
Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2020 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  6 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione € 6.000,00 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo € 3.357,12 

 

NOME DEL CAMPO 2020 2019 2018 2017 2016 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 49.741,00 20.705,00 6.658,00 19.663,00 799,00 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni 

e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2020 2019 2018 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 464.943,00 410.776,00 344.436,00 

A5) Altri Ricavi e Proventi       6.091,00   15.328,00    15.110,00 

di cui Contributi in conto esercizio    

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta e indiretta 

Quota diretta 
(5)

 0,29% 

Codice Fiscale Tramite 
(6)

  

Denominazione Tramite (organismo) 
(6)

  

Quota detenuta dalla Tramite nella società 
(7)

  
(47) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 

società. 
(48) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 

Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 

dall’Amministrazione. 
(49) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo  controllo solitario - vincoli contrattuali 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenutaalla data di adozione del provvedimento, 

deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della razionalizzazione 

realizzata. 

 

Società controllata da una quotata Scegliere un elemento. 

CF della società quotata controllante 
(8)

  

Denominazione della società quotata controllante 
(8)

  

La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e servizi 
a favore dell'Amministrazione? 

Scegliere un elemento. 

Attività svolta dalla Partecipata  
autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti 

pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 

4, c. 2, lett. d) 

Descrizione dell'attività CST - centro servizi territoriale 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato 
(9)

  

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett.c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.20, 
c.2 lett.f) 

no 

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della partecipata? 
(art.19, c, 5) 

(10)
 

no 

Esito della revisione periodica 
(11)

 mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) 
(12) 

 Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione 
(12)

  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 

straordinaria
(13)§

 
No 

Applicazione dell’art. 24, comma 5-bis
(14)§ No 

Note* 

Necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da 
parte della medesima di una delle attività consentite dall'art. 4. La 
società non eroga servizi o prodotti a listino. E' prevista una sola 
quota annua che è stata determinata in funzione del numero degli 
abitanti e corrisponde a 0,4 euro per abitante (con un tetto 
massimo di euro 5.000,00 oltre IVA). 
La quota è irrisoria rispetto alla quantità di servizi erogati, ciò è 
possibile grazie alla forte massa critica raggiunta dai 322 Enti 
locali aderenti . Il CST inoltre è continuamente al lavoro, per 
l’aggiornamento e realizzazione di nuovi servizi, in particolare per 
consentire l’adempimento alle nuove norme dell’Agenda Digitale. 
La società presenta utili di bilancio nel triennio di riferimento, ha 
un amministratore unico e pertanto risponde, ai fini del 
contenimento dei costi di funzionamento, a quanto previsto 
dall’art. 1, comma 611, della legge di stabilità 2015. Rispetta, 
dunque, tutte le condizioni previste dall’art. 16 del d.lgs. 
175/2016. Infine Questa Amministrazione intende mantenere la 
partecipazione nella controllata società Asmenet scarl per 
motivazioni di carattere tecnico ed economico: 
1. ritiene fondamentale mantenere la governance e il controllo sui 
servizi di governo elettronico, che altrimenti sarebbero ad 
appannaggio di privati, con i conseguenti pesanti rischi in termini 
di sicurezza informatica, non disponendo di personale interno 
dotato di adeguata professionalità; 
2. di convenienza economica, ampiamente verificabile, poiché 
questa Amministrazione già ottiene un risparmio di circa il 62%, 
rispetto al mercato, per ricevere i medesimi servizi erogati dalla 
controllata Asmenet scarl. 

 
(50) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2020 

(51) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 
(52) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(53) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i 

GAL. 
(54) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
(55) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 

soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 

selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 

“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 
(56) Nel campo l’Amministrazione deve dichiarare se la misura di cessione a titolo oneroso non è stata attuata ai sensi dell’art. 24, 

comma 5-bis. Il campo va compilato nel caso in cui la risposta al campo precedente “Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso 

in Revisione straordinaria” sia Sì. 

 
§ 

Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

*Campo con compilazione facoltativa. 
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SCHEDA DI RILEVAZIONE  

PER IL 

CENSIMENTO DEI RAPPRESENTANTI DELLE 

AMMINISTRAZIONI PRESSO ORGANI DI 

GOVERNO, SOCIETA’ ED ENTI 

(art. 17, commi 3 e 4, D.L. n. 90/2014) 
 

 

 

 

 

Dati Anno 2020 

 

 



SCHEDA RAPPRESENTANTE – DATI ANNO 2020 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO AUSINO SERVIZI  IDRICI INTEGRATI 

Codice Fiscale  80032380653 

Denominazione  AUSINO SPA 

Anno di costituzione della società 2003 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura
(1)

  

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati 
(2)

 
NO 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 
(2)

 

NO 

(1) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un 

elemento diverso da “La società è attiva”. 

(2) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate 

mediante elenchi ufficiali. 

 

RAPPRESENTANTI DELL’AMMINISTRAZIONE NEGLI ORGANI DI GOVERNO DELLA PARTECIPATA 

NON CI SONO RAPPRESENTANTI DELL’AMINISTRAZIONE NEGLI ORGANI DI GOVERNO DELL’ENTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA RAPPRESENTANTE – DATI ANNO 2020 

 

 

 

 

 

 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO AMALFI MOBILITA’ SURL 

Codice Fiscale  04475650653 

Denominazione  Amalfi Mobilità Surl 

Anno di costituzione della società 2007 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura
(1)

  

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati 
(2)

 
No 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 
(2)

 

no 

(3) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un 

elemento diverso da “La società è attiva”. 

(4) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate 

mediante elenchi ufficiali. 

 

RAPPRESENTANTI DELL’AMMINISTRAZIONE NEGLI ORGANI DI GOVERNO DELLA PARTECIPATA 

NON CI SONO RAPPRESENTANTI DELL’AMINISTRAZIONE NEGLI ORGANI DI GOVERNO DELL’ENTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA RAPPRESENTANTE – DATI ANNO 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO SVILUPPO COSTA D’AMALFI IN LIQUIDAZIONE 

Codice Fiscale  03817590650 

Denominazione  Sviluppo Costa d’Amalfi in liquidazione 

Anno di costituzione della società 2001 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società Scegliere un elemento. 

Anno di inizio della procedura
(1)

  

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati 
(2)

 
No 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 
(2)

 

No 

(5) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un 

elemento diverso da “La società è attiva”. 

(6) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate 

mediante elenchi ufficiali. 

 

RAPPRESENTANTI DELL’AMMINISTRAZIONE NEGLI ORGANI DI GOVERNO DELLA PARTECIPATA 

NON CI SONO RAPPRESENTANTI DELL’AMINISTRAZIONE NEGLI ORGANI DI GOVERNO DELL’ENTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA RAPPRESENTANTE – DATI ANNO 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO ASMENET 

Codice Fiscale  05166621218 

Denominazione  ASMENET SCRL 

Anno di costituzione della società 2005 

Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura
(1)

  

Società con azioni quotate in mercati 

regolamentati 
(2)

 
NO 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 
(2)

 

NO 

(7) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un 

elemento diverso da “La società è attiva”. 

(8) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate 

mediante elenchi ufficiali. 

 

RAPPRESENTANTI DELL’AMMINISTRAZIONE NEGLI ORGANI DI GOVERNO DELLA PARTECIPATA 

NON CI SONO RAPPRESENTANTI DELL’AMINISTRAZIONE NEGLI ORGANI DI GOVERNO DELL’ENTE 

 

 



  
 
COMUNE DI AMALFI  
Provincia si Salerno 
 
 

 
Via San Giovanni Battista, 07 – 80059 Torre del greco  (NA)  | Tel (+39) 081882.18.52  cell.  (+39)331.80.45.497 

e-mail: dr.accardo@gmail.com 

          Verbale n°  09 del 23/12/2021 

 

L’Organo di Revisione 

Dott. Ciro Accardo 

 

 

 
 

PARERE DEL REVISORE SULLA PROPOSTA DIDELIBERAZIONE: 

“PROPOSTA AD OGGETTO : REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL 

D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 E S.M.I. – RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONE POSSEDUTE AL 

31.12.2020 – INDIVIDUAZIONE PARTECIPAZIONE DA ALIENARE O VALORIZZARE - relazione 

sull'attuazione del piano dell’anno precedente.  

 
 
Il sottoscritto Dr. Ciro Accardo, revisore unico dell’Ente Comune di Amalfi, 

 
 
Esaminata la Proposta di Deliberazione per il Consiglio Comunale avente ad oggetto “Revisione 
periodica delle partecipazioni ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 19 Agosto 2016 n. 175 e s.m.i. : – 
RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONE POSSEDUTE AL 31.12.2020 – INDIVIDUAZIONE PARTECIPAZIONE 
DA ALIENARE O VALORIZZARE - relazione sull'attuazione del piano dell’anno precedente., 
trasmessa dal Comune in data 23/12/2021, ai sensi e per gli effetti dell’art. 238 del Tuel;  
 
Visto l’esito della ricognizione ordinaria delle partecipazioni possedute dall’Ente, come 

risultante dalla proposta sopra indicata e munita dei seguenti allegati: 

Allegato 1 – Dati contabili;  

Allegato 2 – Ricognizione e piano di razionalizzazione; 

Allegato 3 – rilevazione dei rappresentanti delle amministrazioni presso organi di Governo, 

società ed enti; 

 
Preso atto  che l’Ente con riferimento alle seguenti partecipazioni: 

-Per l’Ausinio S.p.A. che svolge l’attività di servizi idrici integrati nella quale il Comune di 
Amalfi detiene una partecipazione del 5,66 % - se ne propone il mantenimento; 

-Per l’Amalfi mobilità Srl che svolge l’attività di gestione di parcheggi ed autorimesse 
nonché movimentazioni merci, nella quale il Comune di Amalfi detiene una partecipazione del 
100% - se ne propone il mantenimento; 

-Per Sviluppo Costa d’Amalfi in liquidazione Srl che svolge l’attività di coordinamento e 
gestione del Patto Territoriale Costa d’Amalfi e Monti Lattari nella quale il Comune di Amalfi 
detiene una partecipazione del 2,7747% - se ne propone la chiusura della liquidazione; 

mailto:dr.accardo@gmail.com
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-Per l’ASMENET Scrl che svolge l’attività produttive di beni e servizi il Comune di Amalfi 
detiene una partecipazione dello 0,29% ; 
 
Considerato che l'Ente motiva il mantenimento delle sopra richiamate partecipazioni sussistendo i 
presupposti di legge; 
 
Visto  il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica  attestante  la  regolarità  e  la  correttezza 
dell’azione amministrativa, ai sensi degli artt. 49 comma 1 e 147/bis del TUEL. 
 
Visto il parere conforme del Responsabile del Servizio Finanziario; 
 
Visto il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” approvato col D.Lgs. 18.8.2000, 
n. 267 e successive modificazioni; 
 
Visto il “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, approvato col D.Lgs. 
19.8.2016, n. 175; 
 
Visto lo Statuto comunale; 
 
Visto il Regolamento comunale di contabilità; 
 
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione sopra indicata; 
 
RACCOMANDO all’Ente di : 
 
•  a monitorare attentamente l’andamento dei costi dei servizi forniti dalle società partecipate, al 
fine di assicurare l’ottimale contenimento delle relative spese; 
 
•  a verificare periodicamente i bilanci delle partecipate e a vigilare l’incidenza delle spese sul 
bilancio comunale, attuando le opportune scelte qualora emergessero diseconomie durante la 
gestione; 
 
•  a dare disposizioni all’Organo amministrativo  della società partecipata di dare trasparenza delle 
procedure adottate per i conferimenti di incarichi di consulenza e collaborazione (art. 19 del TUSP 
e in caso di mancanza di specifici provvedimenti trova applicazione l’art. 35 comma 3 del d.lgs. 
165/2001); 
 
•  a rispettate le norme relativamente alle nomine degli amministratori previste dal d.lgs. 33/2013 
come modificato dal d.lgs. 97/2016, nonché integrato dalle ipotesi di incompatibilità previste dal 
d.lgs. 175/2016 (art. 11 comma 8); 
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•  a monitorare il rispetto dell’art. 19 comma 2 del d.lgs. 175/2016 relativo alla predisposizione da 
parte delle società a controllo pubblico provvedimenti ove inserire i criteri e modalità per il 
reclutamento del personale, in quanto la mancata o incompleta pubblicazione comporta sanzioni 
tra cui il divieto di erogare somme a qualsiasi titolo a favore delle società da parte 
dell’amministrazione controllante (comma 3 dell’art. 19 – d.lgs. 33/2013 art. 22 comma 4); 
 
•  a porre in essere tutte le azioni consentite finalizzate alla chiusura della liquidazione della 
società Sviluppo Costa d’Amalfi Srl in liquidazione ed in caso di inerzia da parte dell’organo di 
liquidazione di richiedere una dettagliata relazione sui motivi ostativi della chiusura della società. 
In quanto la chiusura era prevista per il 22.12.2021 
 
 

Torre del Greco li 23.12.2021 
 
          

      Il Revisore Unico 
 
                                           Dott. Ciro Accardo 
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CITTA’ DI AMALFI 
PROVINCIA DI SALERNO 

 
Antica Repubblica marinara 

 

 

 
CONSIGLIO COMUNALE DEL 25 GENNAIO 2022 

 
 
INIZIO ORE 16:03 
 
ASSISTE ALLA SEDUTA IL SEGRTARIO GENERALE DOTT. RUSSO ANTONIO 
 
SI PROCEDE ALL’APPELLO 
RISULTANO ASSENTI: MALET. 
PRESENTI N. 12 
 
 
PRESIDENTE – C’è il numero legale possiamo iniziare i lavori.   
Prima di iniziare ovviamente faccio memoria a tutti i Consiglieri, a tutte le persone presenti nella sala 
che sono presenti dispositivi per la ripresa e la diffusione audiovideo dei contenuti del Consiglio 
Comunale a norma del Regolamento che è stato approvato all’unanimità per la diretta streaming delle 
nostre sedute di Consiglio Comunale. Per cui l’invito è a tenere conto di questa circostanza e come 
sempre ad avere il massimo rispetto per la tutela dei dati personali. È pervenuta la giustificazione questa 
mattina a firma del Consigliere Massimo Malet che per improrogabili motivi di lavoro non potrà essere 
presente alla seduta odierna.   
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PUNTO NUMERO 1 ALL’ODG: 

“COMUNICAZIONI DEL SINDACO.”   
  
 
PRESIDENTE – Come è noto sono una facoltà prevista dal regolamento con cui il Sindaco informa i 
Consiglieri e i cittadini di una serie di novità, ove presenti, di interesse generale.  
Oggi abbiamo alcune comunicazioni molto importanti in relazione depuratore. Nel mese di dicembre è 
stato formalizzato il passaggio di consegne per la gestione di AUSINO che è il gestore del servizio idrico 
integrato per la costiera amalfitana. Voglio anche aggiornarvi in merito ai lavori di via Annunziatella. 
Come sapete dal video che ho diffuso sul web alcuni giorni fa, siamo prossimi al completamente della 
porzione più importante di questo lavoro con la ricostruzione pedonale che contiamo di poter riaprire 
nel corso delle prossime settimane. Ci tengo ad informare il Consiglio Comunale perché è oggetto di 
grande interesse in tutte le Pubbliche Amministrazioni italiane relativamente alle opportunità che 
questo nuovo strumento di rilancio del tessuto economico e sociale italiano, che porta il nome di PNRR, 
avrà come impatto sulle Pubbliche Amministrazioni italiani. Molti cittadini mi hanno fermato chiedendo 
quali progetti volessimo presentare e quindi è utile chiarire a chi ci segue e anche ai Consiglieri che 
relativamente alle misure del PNRR il governo ha attivato un portale in cui sono pubblicati 
periodicamente i bandi dedicati alle Amministrazione italiane con cui voler finanziare una serie 
diversificata di azioni. Nel corso delle ultime settimane sono stati pubblicati già una decina di bandi, 
chiaramente alcuni di questi si rivolgono a determinati comuni con determinate fasce demografiche per 
cui non tutti sono attivabili da parte del Comune di Amalfi. È chiaro che noi ci siamo dati anche 
un’organizzazione interna nuova con la riorganizzazione degli uffici approvata nel mese di ottobre e 
quindi abbiamo creato una unità all’interno del settore lavori pubblici esclusivamente dedicata ad 
occuparsi delle gare e in particolare a fare da cabina di regia per tutti questi finanziamenti. Tenete conto 
che nelle ultime settimane sono usciti una decina di bandi ma moltissimi altri usciranno nel corso dei 
prossimi mesi anche perché il programma è molto sfidante atteso che si ambisce a completare la 
programmazione entro il 31.12.2026.  
Volevo informare su un’iniziativa che ha divulgato poche ore fa l’Assessore Cobalto legata alla giornata 
della memoria.   
  
ASSESSORE COBALTO: A partire dalla giornata di oggi e per tutta la settimana presso la biblioteca 
comunale è stato allestito un banchetto con tutti i testi, sono quasi una ventina di titoli, per chiunque 
volesse approfondire o conoscere l’argomento. La biblioteca comunale è ben fornita sul tema. Invito 
soprattutto i ragazzi e le scuole anche al di là degli orari scolastici a frequentare la biblioteca non solo 
come luogo di studio e lettura ma anche come biblioteca personale. Grazie. 
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PUNTO NUMERO 2 ALL’ODG: 

“REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 DEL D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 
E S.M.I.”   
  
 
PRESIDENTE – Vi leggo la proposta: “premesso che nell’ambito di un quadro più ampio di revisione della 
spesa …”  
(Legge la proposta agli atti).  
C’è la firma del responsabile e la scheda allegata che contiene tutte le informazioni che i Consiglieri 
hanno potuto visionare. Si tratta di un adempimento ricognitorio delle partecipazioni che il nostro 
Comune ha nelle società. È un quadro di ricognizione per cui non è intervenuta nessuna modifica 
significativa se non che la società Sviluppo Costa d’Amalfi, nata più di 15 anni fa e che doveva essere 
impiegata per realizzare progetti di area vasta è stata definitivamente posta in liquidazione quindi ha 
cessato di esistere.   
  
CONSIGLIERE DEL PIZZO: Il Sindaco è stato molto chiaro però volevo chiedere una cosa. L’alienazione 
deve essere giustamente approvata entro il 31 dicembre. L’articolo 20 della Legge 175 del 2016 al 
comma 7 dice che la mancata adozione degli atti, dai commi 1 ai commi 4, comporta una sanzione 
amministrativa da un minimo di 5 mila ad un massimo di 500 mila euro salvo il danno eventualmente 
rilevato in sede di giudizio amministrativo ecc. Volevo sapere se eventualmente ricorre questa 
possibilità o meno e che cosa avete intenzione di fare eventualmente.   
  
CONSIGLIERE LAUDANO: A proposito di partecipate, siccome ho sentito il suo discorso sulla consegna 
del depuratore all’AUSINO, non ho letto ma so che c’è stata un po’ di diatriba per questa consegna, se 
alla luce della gestione dell’AUSINO ci saranno rincari sulle bollette proprio dovuto al fatto che l’AUSINO 
deve gestire il depuratore.   
 
PRESIDENTE – In relazione a quanto segnalato dal Consigliere Del Pizzo la circostanza evidenziata anche 
dalla lettura della proposta nel senso che è ben noto che la scadenza era il 31 dicembre ci tengo a 
precisare che gli atti saranno trasmessi al Ministero. Ove dovesse eccepire qualcosa in merito alle 
eventuali sanzioni di cui ha dato lettura il Consigliere Del Pizzo l’Ente farà presente le circostanze che 
hanno indotto a provvedere alla revoca, circostanza che a mio avviso non è stata utile ma utilissima 
soprattutto alla luce del fatto che dopo pochissime ore ben 3 amministratori di maggioranza sono 
risultati positivi al Covid. Quindi, non credo di aver fatto bene a rinviare il Consiglio ma di aver fatto 
benissimo.  
  
CONSIGLIERE DEL PIZZO: Volevo sapere se c’è questa possibilità?   
 
PRESIDENTE – Qualora dovesse intervenire una obiezione tenga conto che la Pubblica Amministrazione 
è costellata di sanzioni, è chiaro che devono ricorrere dei presupposti di particolare gravità, inerzia e 
quant’altro che a mio avviso non ci sono. 
  
CONSIGLIERE DEL PIZZO: Sicuramente, ma ritengo che probabilmente poiché si tratta di una presa d’atto 
dovrebbe non esserci ma poiché riguarda il comma 1 allora ho chiesto. Solo questo.   
  
PRESIDENTE – È tutto chiaro. Faccio un esempio, il Consiglio Comunale da Statuto, da Testo Unico è 
chiamato ad approvare degli atti fondamentali, ad esempio l’approvazione del bilancio preventivo. 
Anche in quel caso sono previste sanzioni e in quel caso è previsto lo scioglimento del Consiglio 
Comunale ma non è che la procedura è immediata nel senso che dopo la mancata approvazione 
interviene la diffida del Prefetto che concede 20 giorni, ci sono una serie di interlocuzioni dove è chiaro 
che uno degli elementi rilevanti è anche la condotta. Innanzitutto stiamo parlando di un atto ricognitorio 
che nulla avrebbe cambiato e non è cambiato dal 30 dicembre ad oggi, che è stato fatto per ragioni di 
esigenze d salute, peraltro iper giustificato perché i numeri che abbiamo registrato legati al contagio da 
Covid-19 nel corso delle ultime settimane ha subito un’impennata tra il 27 dicembre 2021 e il 9 gennaio 
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2022 in cui siamo passati da 31 a 349 contagiati. È chiaro che questa situazione che era in rapidissima 
evoluzione perché giungevano notizie non solo dei Consiglieri sottoposti a quarantena ma anche io ho 
dovuto osservarla per un contatto con un positivo e non solo io. Quindi, abbiamo ritenuto opportuno 
procedere in tal senso. Ove dovesse arrivare qualche obiezione faremo ben presente tutte le situazioni 
che hanno motivato questa scelta. In relazione alla seconda questione, faccio presente al Consigliere che 
non è oggetto della deliberazione agli atti e che allo stato non ritengo che sia previste delle modifiche 
nel senso che il Consigliere ha richiamato. È chiaro che faccio rilevare che la bollettazione di AUSINO è 
una bollettazione comprensoriale quindi nella nostra bolletta non è che registriamo solo le diminuzioni 
legate all’impianto di Amalfi ma si ripartisce secondo determinati parametri il costo sull’intera area 
comprensoriale.   
  
CONSIGLIERE DE LUCA – DICHIARAZIONE DI VOTO:  
Mi collego alle dichiarazioni del mio capogruppo in merito alla mancata approvazione del 
provvedimento entro i termini stabiliti. Sembra effettivamente che le scuse siano molto banali per cui 
era un dovere da parte dell’Amministrazione Comunale, in particolare del Consiglio Comunale, entro il 
31.12 approvare determinati documenti per evitare che il Comune di Amalfi possa essere sanzionato 
con una cifra abbastanza cospicua. Il fatto che il Consiglio Comunale sia stato rinviato anche in una 
maniera anomala anzi è stato oggetto di una nostra interpellanza come è andato a finire il Consiglio 
Comunale del giorno 28. È cosa strana che un Consiglio Comunale viene convocato e poi viene revocato. 
Non è previsto né dal nostro Regolamento né dallo Statuto né tanto meno dal TUEL la revoca di un 
Consiglio Comunale. Il fatto che il Sindaco ci dica questa sera che fortunatamente non è stato fatto il 
Consiglio Comunale perché c’erano alcuni Consiglieri positivi ma il problema è tutt’altro. Il problema è 
che quel Consiglio Comunale in base alla normativa vigente, cioè in base al TUEL, una volta convocato 
non può essere revocato a meno che non succedere un terremoto, un maremoto. Nel caso in questione 
se qualche Consigliere, qualche Assessore o lo stesso Sindaco erano impediti comunque i Consiglieri 
avevano il dovere di partecipare alla seduta del Consiglio Comunale. Tanto è vero che in qualità di 
Consiglieri di minoranza abbiamo chiesto qual è l’articolo del Regolamento del Consiglio Comunale a cui 
il Sindaco si è rifatto per revocare il Consiglio Comunale e quel è l’articolo dello Statuto Comunale, o 
meglio del TUEL, a cui lo Statuto fa riferimento che consente al Sindaco di revocare in maniera impropria 
il Consiglio Comunale anche perché l’ufficialità della positività di qualche Consigliere Comunale doveva 
essere ufficializzata in Consiglio Comunale. In quel caso il Consigliere Comunale positivo o che aveva il 
dovere di stare a caso per quarantena non partecipava al Consiglio Comunale, il Segretario verbalizzava, 
allora ci stava il motivo valido per giustificare un rinvio dell’approvazione di un argomento del genere. In 
questo momento il Sindaco dice che c’è la possibilità che domani mattina qualcuno possa sanzionare il 
Comune di Amalfi in merito alla mancata approvazione. Il Consiglio Comunale aveva il dovere di 
approvare entro il 31.12 che provvedimenti che oggi, a distanza di un mese, stiamo approvando. 
Ovviamente voto contro.   
 
PRESIDENTE – Dovrei rispondere. Durante la dichiarazione di voto il Consigliere dovrebbe sapere che 
non può porre questioni ma dovrebbe farlo durante l’intervento pero mi rendo conto che 24 anni da 
Consigliere Comunale ancora non bastano a conoscere le regole minime che regolano il Consiglio 
Comunale. Specifico che non c’è nessuna norma che vieta al Sindaco di revocare un atto in tal senso né 
nello Statuto né nel TUEL né nel Regolamento, studiate possibilmente, e assolutamente non era tenuti i 
Consiglieri a dover venire qui a rappresentare una situazione di stretta tutela personale riferita a dati 
personali sensibili sulla condizione di salute.  
Questa sera ho dichiarato che ci sono stati 3 Consiglieri Comunali positivi perché sono stato autorizzato 
dei Consiglieri a fornire questo dato in formato generico. Nessuno di voi è tenuto a sapere che tizio o 
caio erano positivi o meno e se l’abbiamo fatto non era certo perché volevamo rinviare l’argomento 
perché non è che dovevamo parlare di atti fondamentali per i quali si scioglieva il Consiglio Comunale. 
L’abbiamo fatto esclusivamente per una preoccupazione legata alla tutela della salute anche vostra 
perché stando nella stessa sala con soggetti che avevano avuti contatti con positivi potevate contrarre il 
virus.  
Quindi, ci siamo preoccupati anche per voi.   
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Votiamo per alzata di mano.   
Chi è favorevole? 
Presenti numero 12.   
Favorevoli numero 8.   
Contrari numero 4: Del Pizzo, De Luca, Balestra, Laudano.   
 
Votiamo per l’immediata esecutività per alzata di mano. 
Chi è favorevole? 
Presenti numero 12.   
Favorevoli numero 8.   
Contrari numero 4: Del Pizzo, De Luca, Balestra, Laudano.   
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PUNTO NUMERO 3 ALL’ODG: 

“RICONOSCIMENTO LEGITTIMITÀ DEBITO FUORI BILANCIO – ART. 194 DEL TUEL”. 
   
  
ASSESSORE DE RISO: Vi leggo la proposta e dopo spieghiamo l’avvenuto.  
“Riconoscimento di legittimità di Debiti fuori bilancio, somma urgenza, articolo 194 D. Lgs. 267/2000. Il 
responsabile del servizio ...”   
(Legge la proposta agli atti).   
Ci troviamo ad approvare il Debito fuori bilancio relativo ad un intervento di somma urgenza per il 
distaccamento di materiale terroso e roccioso dal costone frapposto tra la via rotabile Papa Leone X e la 
strada rotabile via Grotte di Palavena, nei pressi dell’Hotel Excelsior nella notte tra l’1 e il 2 novembre 
2021. L’intervento è consistito nella rimozione, nelle primissime ore successive al distacco, di tutto il 
materiale franato sulla strada e ovviamente liberare la strada rendendola di nuovo praticabile e la messa 
in sicurezza del tratto del costone interessato.   
  
CONSIGLIERE LAUDANO: C’è un errore della proposta perché parla del 2 dicembre. Ho letto il verbale di 
somma urgenza che parla di un distaccamento di materiale nella notte però il problema è che quella 
particella è già stata oggetto di un’ordinanza vecchia. Secondo me i tempi, è vero che ci troviamo di 
fronte a un giudizio davanti al Tar però la strada è sbarrata dal 2017 se non un ricordo male. Per quanto 
riguarda questa cosa mi sento di chiedere, indipendentemente dal cammino amministrativo, maggiore 
velocità perché qualora fosse successo questo distacco di materiale e c’era qualcuno sotto, con 
un’ordinanza pendente secondo me il Comune avrebbe avuto qualche problemino visto che dal 2018 
non è stato fatto niente. Leggendo la relazione si parla di provvedere in danno al proprietario della 
particella. Aggiungo due parole che non vogliono essere dette con spirito polemico, mi è capitato di 
leggere più volte sentenze che parlano di tratti di roccia che all’epoca sono stato oggetto di esproprio 
per il passaggio di strade come la proprietà che ho acquistato ultimamente, vedendo che c’è una 
procedura in atto proprio per il recupero delle somme consiglierei all’ufficio legale di confrontarsi, 
qualora fosse possibile, perché immagino che essendo una proprietà privata e avendo a che fare con 
l’Erario però spesso e volentieri sono successe di più di una situazione ad Amalfi. Credo che a lungo 
andare il Comune possa essere soccombente e spiego il perché, già qualche questione è stata persa. La 
particella ha subito due tagli quindi il povero cittadino si trova un pezzo di proprietà tagliato in due parti, 
non so se in un giudizio al Tar il Comune avrebbe ragione o torto. Lo dico in linea generale non avendo 
una minima cognizione della giurisprudenza in merito però sono convinto che in questa situazione, 
anche perché di fronte casa mia vedo il lotto che fa acqua da tutte le parti, si arriva fino a 10 metri di 
altezza, si vede la montagna sparata perché all’epoca l’Anas ha tagliato tutto. Quindi, qualora fosse 
possibile, prima di danneggiare sia la parte interessata sia il Comune e impelagarsi in una causa che 
durerà almeno dieci anni, se attraverso l’ufficio legale si può fare un quadro della situazione più chiaro 
in particolare sarebbe un fatto positivo. Vi ricordo che pure nei pressi della galleria di Pogerola alla fine 
abbiamo una situazione non troppo chiara, non mi sembra che il Comune sta versando nei confronti del 
proprietario o viceversa, è tutto in bilico. Questo è quello che volevo dire, consiglierei all’Assessore al 
contenzioso una buona rivisitazione di tutte queste situazioni perché, caro Assessore, qualora sotto 
quella pietra ci fosse capitato qualcuno non so se la responsabilità sarebbe stata in capo al proprietario 
della montagna o al Comune di Amalfi.   
  
CONSIGLIERE DE LUCA: Faccio il mio intervento per porre dei quesiti con l’augurio che mi vengano date 
delle risposte alle interrogazioni che farò in merito a questa vicenda. Se ho capito bene nel 2018 c’è 
stata una frana nello stesso punto di cui oggi andiamo a riconoscere questo Debito fuori bilancio, una 
frana a cui ha fatto seguito un’ordinanza nei confronti di un privato dalla cui proprietà è caduto questo 
materiale. Fatta l’ordinanza sembrerebbe che il privato non abbia ottemperato a questa ordinanza per 
cui nella notte fra l’1 e il 2 novembre 2021 c’è stata un’ulteriore caduta di materiale, fortunatamente di 
notte e non durante le ore diurne perché probabilmente se passava qualche auto o pullman veniva 
investito da questa frana e ci saremmo ritrovati in una situazione poco piacevole. Allora chiedo, quali 
sono le azioni che sono state messe, da parte dell’Amministrazione, in atto per far ottemperare il 
privato a fare i lavori che erano previsti nell’ordinanza del 2018 e quali sono stati i passaggi e per quale 
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motivo questi lavori, di cui oggi riconosciamo il Debito fuori bilancio, non sono stati preventivamente nel 
2018 nel momento in cui ci si è resi conto che il privato non aveva ottemperato ai lavori oggetto 
dell’ordinanza. Grazie. 
  
PRESIDENTE – Innanzitutto parliamo di due fenomeni, sulla stessa particella ma di natura diversa. Colgo 
occasione per chiarire che rimedi in capo alla Pubblica Amministrazione che solitamente si adottano 
sono graduali e cioè di fronte alla denuncia o ricognizione di pericolo in cui è possibile intervenire con 
rimedi ordinari interviene una diffida da parte del responsabile di settore quindi siamo in presenza di 
una situazione in cui non c’è pericolo qualificato come imminente per la pubblica e privata incolumità. 
Dopodiché ove questo pericolo sia riconosciuto immediatamente o si aggravi con il tempo viene emessa 
ordinanza sindacale quindi qualifica un intervento extra ordinem residuale molto forte nei confronti dei 
privati a cui solitamente corrisponde anche un’iniziativa di interdizione degli spazi sottostanti ove si 
verifica il pericolo. Il Sindaco interviene in forza dell’articolo 54 del TUEL tutelando il bene esposto, 
pubblica e privata incolumità. Quindi volendo fare sintesi tra quello che volessero dire i Consiglieri, il 
Comune può decidere di intervenire in danno ma non è obbligato ad intervenire in danno a meno che la 
situazione non faccia ragionevolmente prevedere un pericolo imminente. Per esempio, nel momento in 
cui c’è un pericolo nella via chiudendo la via abbiamo tutelato il bene esposto poi è chiaro che ci sarà 
ordinanza a carico dei privati, molte volte i proprietari non sono quelli indicati sul catasto ma sono 
antenati che hanno avuto molti figli e nipoti quindi diventa difficile. Fatti del genere ne conosciamo 
molti perché sia io che i miei predecessori abbiamo emanato decine di ordinanze nel corso di questi anni 
per eventi del genere, a volte si è trattato di una pietra, a volte di situazioni molto più gravi. Quello che è 
accaduto nella notte tra l’1 e il 2 novembre 2021 è stato un evento, a parte che volevo sottolineare la 
rapidità di esecuzione perché nessuno si è accorto di quello che era successo perché nell’arco di una 
notte si è riusciti a demolire e liberare la strada altrimenti avremmo tappato in casa mille abitanti di 
Pogerola.  L’intervento che è stato realizzato in somma urgenza va davanti a tutte le procedure 
preesistenti perché configura un nuovo fatto e siamo intervenuti per evitare che gli abitanti della 
frazione di Pogerola rimanessero imbottigliati nella frazione con tutte i richiesti connessi per la gestione 
dell’emergenza oltre che per il regolare andamento della vita quotidiana. Quello che ha detto il 
Consigliere Laudano non è sbagliato in merito alla questione dell’attraversamento di due strade da parte 
del Comune su particelle di proprietà privata, c’è anche da dire che sono in corso procedimenti sotto 
varie giurisdizioni per l’emissione di quella ordinanza non solo di fronte al Tribunale Amministrativo e 
che purtroppo oggi in relazione a queste vicende scontiamo alcune modalità un po’ approssimative che 
si usava utilizzare 50 anni quando sono stati realizzati questi atti in l’attraversamento, le occupazioni, le 
cessioni, gli espropri venivano fatti sulla parola o firmando tovaglioli ma poi formalmente non sono mai 
stati completati.  C’è da dire che per la strada di Monterosso Monte Finestra, che è un’altra opera 
pubblica realizzata negli anni scorsi, dopo alcuni anni di impegno da parte dell’assessorato e del settore 
competente si sta addivenendo alla definizione di tutti gli espropri quindi al perfezionamento della 
procedura però purtroppo su quasi tutti gli interventi realizzati nello stesso periodo della Palavena fiume 
ci troviamo in presenza di opere realizzate ma che da un punto di vista amministrativo non sono mai 
stati perfezionati.  
 
CONSIGLIERE DE LUCA – DICHIARAZIONE DI VOTO:  
Voglio contraddire quanto detto poc’anzi dal Sindaco perché il materiale roccioso che è caduto nella 
notte tra l’1 e il 2 novembre è un materiale roccioso che fa parte di una proprietà oggetto di 
un’ordinanza nel 2018. Poi per quanto riguarda l’Amministrazione non è che può sostituirsi al privato, 
l’Amministrazione si deve sostituire al privato. Quando ci sono problemi di messa in sicurezza a tutela 
della salute pubblica l’Amministrazione …  
  
PRESIDENTE – Non vorrei interrompere ma ho fatto una differenza in questo ragionamento, ho detto 
che dove c’è un pericolo per la pubblica e privata incolumità si interviene, per esempio si può 
intervenire su una via poco frequentata, si interdice la strada e si protegge la pubblica e privata 
incolumità non è obbligato l’Ente ad intervenire. In ogni caso è una facoltà e non è un obbligo. Ci tenevo 
a chiarirlo perché probabilmente le mie parole sono arrivate in maniera diversa.  
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CONSIGLIERE DE LUCA: Giusto per chiarire, leggiamo la relazione proposta dalla Giunta approvata così 
fughiamo ogni dubbio. Premesso che a seguito delle forti piogge che si sono abbattute sul territorio 
comunale nel corso della nottata del 2 novembre 2021 si è verificato uno smottamento di terreno e 
roccia su via Papa Leone X per cui si è creata una situazione di pericolo per la pubblica e privata 
incolumità determinata dalla presenza di un grosso masso roccioso in posizione stabile sulla carreggiata 
oltre essenze arboree e terreno vegetale con invasione della quasi totalità della sede stradale 
rendendola impraticabile. Continuo, nella relazione che voi avete approvato in Giunta, che in particolare 
da una prima sommaria verifica si rileva che il materiale lapileo franato proviene dal costone roccioso 
compreso tra via Papa Leone X e la sovrastante via Grotte di Palavena ovvero dal medesimo costone già 
oggetto dell’ordinanza di messa in sicurezza numero 5 del 23 maggio 2018 mai ottemperata. Cioè voi 
riconoscete che dal costone roccioso da dove è caduto questo materiale nella notte fra l’1 e il 2 
novembre è un costone roccioso su cui già c’è un’ordinanza del 2018 che è stata emessa per tutelare la 
pubblica incolumità. Ordinanza a cui il proprietario non ha mai dato esito. Siamo andati oltre, voi avete 
fatto una diffida al proprietario per mettere in sicurezza e siete stati inadempienti dal 2018 fino a 
novembre 2021. Il proprietario è inadempiente ma voi siete inadempienti a non costringere il privato a 
fare la messa in sicurezza a tutela della salute pubblica, probabilmente non ci capiamo. Nel momento in 
cui avete emesso un’ordinanza a tutela della pubblica incolumità dopodiché il privato non ottempera. Se 
non ottempera il privato l’Amministrazione Comunale a tutela della pubblica incolumità deve sostituirsi 
al privato e poi ovviamente il Comune si fa carico di recuperare i soldi dal privato. Allora chiedo per 
quale motivo in 3 anni, dal 2018 al 2021, l’Amministrazione Comunale è stata inadempiente evitando la 
frana del novembre 2021 che avrebbe potuto provocare qualche danno molto più serio alle persone e 
alle cose? Se gentilmente mi potete dare risposta a questo quesito ve ne sarei particolarmente grato. 
  
PRESIDENTE – Innanzitutto bisogna gradare la topologia di situazioni su cui si discute altrimenti si induce 
l’ascoltatore in errore perché come ho detto prima in forza dell’articolo 54 il bene esposto è quello della 
pubblica e privata incolumità. Le situazioni variano anche in relazione al rischio esposto cioè chi, quante 
persone, con quale frequenza viene utilizzata un’area. Faccio un esempio banale, se un costone posto ai 
confini del territorio poco frequentato, dove c’è una pedonale utilizzata occasionalmente da 
escursionisti registra dei crolli sulla via sottostante e il Comune interviene nel chiudere la strada, il 
Comune non deve intervenire, il Comune può intervenire. Il Comune può intervenire in danno, non è 
obbligato. Poi ci sono situazioni diverse per le quali invece l’intervento in danno si rende necessario in 
ragione del rischio esposto. Non vorrei fare polemica ma sono sicuro che i sindaci che mi hanno 
preceduto hanno emesso molte ordinanze per situazioni legate a crolli, distacchi, smottamenti e quanto 
altro e sono sicuro che se andiamo a fare una ricerca all’archivio troveremo poche o nulle sostituzioni al 
privato con interventi in danno da parte del Comune perché è chiaro il Comune non è che si può 
sostituire a tutti i privati, il Comune si sostituisce al privato ove ci sia presenza di pericolo accertati e un 
rischio esposto elevato. Faccio un esempio perché è stato oggetto un’ordinanza rubricata pochi giorni 
fa, nel 2008 è stata emanata un’ordinanza dove si diceva che la grotta di Santa Croce era soggetta a 
pericolo per la pubblica e privata incolumità. Ma dal 2008 il Comune è intervenuto in sostituzione del 
privato per fare gli interventi denunciati? Non ero il Sindaco io all’epoca e non mi sento di condannare il 
Sindaco dell’epoca per non essere intervenuto perché è chiaro che stiamo parlando di una zona poco 
frequentata in cui non c’erano strade rotabili sottostanti e quindi forse l’eventuale intervento in danno 
va graduato per altre tipologie di situazioni. Questo è quanto.   
La discussione è chiusa. Passiamo alla votazione per alzata di mano.  
Chi è favorevole?   
Presenti numero 12.   
Astenuti numero 4: Del Pizzo, De Luca, Balestra, Laudano.   
Favorevoli numero 8. 
 
Votiamo per l’immediata esecutività per alzata di mano. 
Chi è favorevole?   
Presenti numero 12.   
Astenuti numero 4: Del Pizzo, De Luca, Balestra, Laudano.   
Favorevoli numero 8. 
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PUNTO NUMERO 4 ALL’ODG: 

“SCIA AVENTE AD OGGETTO “LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA PER 
RIFUNZIONALIZZAZIONE DEGLI SPAZI INTERNI DEL BAR BLU SIRENA ED ELIMINAZIONE DEL 
GRADONE D’INGRESSO LATO PIAZZETTA LARGO SCARIO PER L’ABBATTIMENTO BARRIERE EX 
DM N. 236 DEL 14/06/1989”, RICHIEDENTE TERESA IRIDIO – PROVVEDIMENTI.”   
  
 
PRESIDENTE – Do lettura della proposta: “premesso che con scia del 19.04.2021 e successive 
integrazioni del 5 maggio e del 12 maggio …” 
(Legge la proposta agli atti).   
  
CONSIGLIERE DEL PIZZO: Sindaco prima di iniziare, in questo momento la proposta che stiamo vagliando 
è di 6,04 di altezza? L’eliminazione completa del cordolo?   
 
PRESIDENTE – Sì.   
  
CONSIGLIERE DEL PIZZO: Innanzitutto ci troviamo di fronte ad una richiesta abbastanza cospicua perché 
andiamo a creare una servitù di notevole grandezza che potrebbe essere un precedente in quella che è 
l’Amministrazione di Amalfi per future richieste, lo potrebbe richiedere chiunque.  
Ci sono delle incongruenze, delle situazioni che vanno chiarite. Innanzitutto io non sono un tecnico, però 
ritengo che in mancanza di un regolamento comunale a cui fare riferimento nell’oggetto, un parere 
tecnico doveva essere espresso equamente  su motivazioni  ben precise e non su “si ritiene” perché il  
ritenere è un problema personale, o è una  espressione personale. Ritengo che l’eliminazione del 
cordolo perché non si tratta di un gradino, bensì  di un cordolo, e la differenza è notevole, perché il 
gradino-cordolo come dice l’architetto Caso è utilizzato non come gradino, ma come un cordolo che 
circonda su un lato esterno del  bar che confina con largo scarico, è un muretto di divisione. E la sua 
grandezza di 25 centimetri nel lato più corto a oltre 40 centimetri nel lato più alto, non lo rende un 
gradino, ripeto, il cordolo assume una funzione di perimetrazione. Inoltre il fatto di consentire quando la 
vetrata è  aperta, il passaggio di persone da una parte all’altra,  non è un dato che oggettivamente ci può 
autorizzare a dire che quello è un gradino, l’attraversamento di un muretto divisorio è solo un fatto 
regolato dalla persona che l’attraversa, quel muretto non serve, serve a dividere due proprietà, la 
proprietà   privata da una proprietà pubblica. Inoltre non c’è una congruità tra la lunghezza dell’apertura 
e quello che prescrive la  legge, non possiamo fare sì che se si scavalchi il cordolo andiamo a 
determinare  una situazione di asservimento in un’area demaniale oltretutto,  e quindi darebbe il titolo 
l’autorizzazione all’accesso.  
Inoltre, la legge sulla eliminazione delle barriere architettoniche ha lo scopo di fare degli accessi alla 
parte del non fruibile, noi stiamo parlando di demolizione integrale di tutto ciò che può costituire un 
ostacolo, altrimenti noi  dovremmo appiattire completamente l’accesso quando poi noi abbiamo dei 
punti in cui si può chiaramente con degli scivoli salirci sopra e usufruirne, quindi si tratta di varchi, come 
prescrive  la legge. L’allargamento così eccessivo, secondo me, non è da considerare, prima cosa. Se la 
proposta è quella dell’apertura a 360 gradi, come riteniamo,  poiché il Consiglio Comunale penso che sia 
legiferante in questo, riteniamo di ribadire una nostra proposta che riprenda quella   che era stata 
l’indicazione fatta nella conferenza dei capigruppo, cioè creare i varchi per come prescrive la legge 
sull’abbattimento delle barriere architettoniche. Non siamo noi a decidere ma ci rifacciamo a quella che  
è la legge e tutto quello che gira intorno sulla bellezza, o non bellezza, è un fatto operativo perché la 
bellezza è sempre un fatto di lusso e di soggettività, non è detto che aprire tutto sia la migliore delle 
cose, né tanto meno la via di fuga perché ci sono vetrate aperte dappertutto, se si tratta di una via di 
fuga si fa qualsiasi cosa, e già la presenza di varchi per l’handicap già di per sé è una via di fuga. Quindi, 
ritengo, parlo a titolo personale, ma ritengo anche a nome del mio gruppo, di dire che faremo 
eventualmente una proposta in seguito quando si andrà a  votare, chiedendo che si aprano i  varchi 
previsti dalla normativa  vigente, siamo  sensibilissimi alla  legge sull’handicap, ma questo non significa 
buttare per aria tutto perché sarebbe illogico e poi su una piazzetta dove gravitano delle  attività che 
fino a prova contraria pagano il canone di locazione e gestiscono delle attività. Quindi,  bisogna 
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contemperare un po’ tutte le situazioni e secondo me ritengo che è bastevole solo l’apertura dei varchi, 
così  come  previsto dalla normativa vigente.   
  
CONSIGLIERE  LAUDANO: Volevo parlare il meno possibile oggi, ma cerco di fare sintesi e di guardare 
questa situazione ad  ampio raggio, quindi  mi ero messo dei punti in testa, adesso leggerò solo quello 
che scrive l’architetto Caso: “Infine si evidenzia  un altro aspetto importante e non trascurabile, cioè 
quello che l’Ente è  privo di un regolamento comunale  a cui  fare riferimento per poter esprimere un 
parere tecnico oggettivamente pertinente, evitando di avventurarsi in pseudo pareri e convenzioni 
personali del tutto soggettive e non supportate da argomentazioni concrete ed in conformità alle 
normative vigenti di settore”. Ci troviamo a mio modesto parere nel modo che io ho di vedere la 
politica, in difesa di Amalfi, di fronte a situazioni che andrebbero regolarizzate, cerco di fare memoria di 
quella che è stata la prima fase dei  Liberi, i pettegolezzi fatti da qualcuno, etc., etc., ma veramente con 
la coscienza proprio tranquilla per non  inasprire guerre. Il cambiamento doveva essere proprio su 
queste cose, caro capogruppo Stancati, non è  possibile che a 6 anni, adesso nello specifico questo è un 
Regolamento  un po’ particolare, però ricordo che questo non l’unico argomento che dovevamo 
affrontare, sto parlando come se fossi un Libero, quindi con la testa di 5 anni fa, quello del carico e 
scarico, così come quello degli spazi pubblici, potrei continuare all’infinito, ma la testa oggi proprio non 
ce l’ho. Non è possibile continuare con questo andazzo perché se domani mattina, caro capogruppo, 
così come avete votato la ringhiera a Vettica, una persona perbene, la zona è quella che è, etc., etc.,  
domani mattina si sveglia Gianluca Laudano che ha 200 metri di muro sulla passeggiatina a via Maestro 
dei Villaggi e  decide di mettere una ringhiera alta, tutta Alone non vede più Amalfi. Dopodomani 
mattina se si sveglia Aceto e mette al San Lorenzo del Piano sotto al  cimitero una  ringhiera sul muro,  
nessuno più,  con la scusa che va a finire la roba sotto al giardino, vede il panorama da lassù. Allora 
perché arrivo a questo? Perché purtroppo i nostri antenati hanno pensato di mettere i ferri a sbalzo per 
proteggere le proprie abitazioni da sotto. Fino a quando non avremo il coraggio, e  lo dico 
personalmente perché forse mi troverei in difficoltà pure io essendo un uomo del popolo, ma fino a 
quando  non troviamo il coraggio di  adottare i provvedimenti, il paese sarà schiavo, non ce la facciamo 
più, non si respira più, non è possibile  girarsi dall’altro lato per ogni situazione,  ormai credo che anche 
noi avete la vostra esperienza, non siamo più i novelli  Consiglieri al primo anno e possiamo  continuare 
a dire l’Amministrazione vecchia, De Luca, Del Pizzo, chi mi ha preceduto,  i provvedimenti vanno presi 
perché qui altrimenti moriamo di tumori, non ci possiamo svegliare nel mese di agosto e vedere il 
paletto, l’unico sforzo che avevamo fatto era di mettere i paletti e sono spariti tutti i paletti, penso che 
pure voi  arriverete ad una situazione in cui non ce la farete più, nel dover rispondere alla gente che non 
può passare, però  tutto diventa una questione personale, l’ombrello  si chiude quando sta di fronte, 
quello si è lamentato, cioè cerchiamo di affrontare i Regolamenti, purtroppo lo so, è dura, ma non è 
possibile andare avanti per altri tre anni senza Regolamenti, gradirei una risposta su questo se ho 
sbagliato, mi dispiace, ma purtroppo il cittadino va vessato in qualche maniera altrimenti a pagare è 
sempre il debole, a morire è sempre il debole.  
Tornando all’argomento del giorno, questa è la situazione, che oggi si richiede un varco di 6,60 metri. 
Domani mattina io siccome faccio lo stesso ragionamento,  chiedo un’apertura all’Anas di 7,80 metri, 
probabilmente ogni motociclista siccome sono  spericolato che esce dalla curva di fronte a Francesco ne 
ammazzo uno al giorno perché l’Anas, o il Comune non ha fatto un Regolamento che vieta 10 metri di 
apertura sull’Anas, etc., etc.,  e probabilmente domani mattina Gianluca sta contando i morti, ma non è 
possibile andare avanti così, ci vogliono  i Regolamenti. Per quanto riguarda questa situazione,  penso 
che non sia sbagliato del tutto, lo ripeto, non ci ho dedicato la polemica,  ma ci dobbiamo dedicare ai 
Regolamenti. Noi adesso avremo l’estate alle porte, lo dobbiamo fare adesso, non è che aspettiamo il 
mese di maggio e ci facciamo trovare impreparati un'altra volta. Mi dispiace purtroppo constatare della 
vostra  assenza, capogruppo, lei ha promesso l’impegno dal palco, ma glielo dico fraternamente, io 
questo impegno non lo sto riscontrando, ci vuole la testa dura per questa situazione, non  è possibile 
impegnarsi al momento opportuno e poi lasciare stare tutto, dicendo chi lo deve o non deve fare, 
oppure mostrarsi stanco rispetto a delle situazioni,  moralmente stanco, perché capisco, è dura e su 
questo vi capisco proprio bene perché sto per la strada dalla  mattina alla sera. Bisogna affrontare i 
Regolamenti perché questo paese  diventa una giungla e le richieste sono sempre di più, gli spazi sono 
sempre  più stretti, le richieste di porte, porticelle, finestre,  spazio pubblico sono sempre di più, adesso 
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è aperto un bar, poi ne apre un altro, probabilmente fra un anno  qualcuno invece della vendita delle 
scarpe o di oggettistica aprirà un altro bar. Noi dobbiamo vedere dove vogliamo arrivare, che cosa 
abbiamo avuto dai nostri avi e che cosa vogliamo tralasciare alle nuove generazioni perché gli lasciamo 
una bolgia infernale, in un  paese dove tutti devono vendere pizzette, panini e devono arrivare 50 
pullman al giorno.  Penso  di essere stato chiaro e gradirei una risposta. Grazie.    
  
CONSIGLIERE  DE LUCA: Mi aggancio all’intervento del Consigliere Laudano in merito al  funzionamento 
all’applicazione dei Regolamenti, vorrei sollecitare il Sindaco, anzi chiedo il motivo per cui a distanza di 
16 mesi dall’approvazione in Consiglio Comunale della nomina della Commissione per la modifica dei 
Regolamenti e l’adeguamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, a distanza di 16 mesi, 
appunto,  ancora non  c’è stata nessuna seduta per prendere in visione il Regolamento che ormai è 
obsoleto...   
 
PRESIDENTE – Consigliere, deve parlare dell’argomento all’ordine del giorno.    
  
CONSIGLIERE  DE LUCA: E infatti, mi sto agganciando a quello che ha detto il Consigliere Laudano, che 
vedo non è stato interrotto, non mi sbaglio che il Sindaco non ha interrotto il Consigliere Comunale 
quando parlava di applicazione dei Regolamenti. Io sono il cattivo della situazione, vorrei sollecitare il 
Sindaco a distanza di 16 mesi, con il mio capogruppo a riunirsi per portare a termine il lavoro che la 
Commissione deve svolgere, quello di modificare il Regolamento per il funzionamento del Consiglio 
Comunale che ormai è obsoleto e che  bisogna adeguare alla normativa vigente.  
Entro  sull’argomento, ho chiesto al Sindaco il quale dando lettura della relazione proposta, bypassava le 
date, ma credo che le date in questo momento siano molto importanti, perché mi rendo conto che 
questo è un esempio di come il cittadino venga, non trovo il termine adatto per definirlo, viene  
tartassato, viene  preso in giro perché la prima comunicazione da parte di questa nostra concittadina è 
del 19 aprile 2021. Siamo a distanza di 9 mesi e ancora non vediamo l’esito di questa sua richiesta, è una 
richiesta che come ho detto anche in varie occasioni, ogni qualvolta siamo stati chiamati in Consiglio 
Comunale per esprimere un parere in merito all’autorizzazione e all’apertura di varchi su strade 
pubbliche, qui ad Amalfi si fa a chi figlio e a chi figliastro, Sindaco. Vediamo spesso aperture che sono 
state fatte in maniera molto arbitrarie,  senza nessuna autorizzazione,  con progetti presentati all’Ufficio 
Tecnico, quindi quest’ultimo è consapevole delle aperture che si generano e il Consiglio Comunale non  
è stato proprio interessato. Nel caso in questione, o di qualche altro povero Cristo,  invece i 
provvedimenti vengono portati all’attenzione del Consiglio Comunale, per cui si rallentano  
eccessivamente quelle che sono le richieste che il cittadino chiede e che cerca di ottenere nel più breve 
tempo possibile, la cosa grave è che laddove questi provvedimenti vengono dati dopo tanti mesi per 
attività commerciali che sono costrette a stare chiuse,  tenute in ostaggio da una burocrazia che è 
eccessivamente penalizzante anche da un punto di vista economico, da un punto di vista sociale perché 
ovviamente tenere chiusa un’attività per tanti mesi impedisce anche l’assunzione e quindi posti di lavoro 
che vengono sottratti alla collettività.  
Sull’argomento in questione, c’è questa signora  che chiede all’Ufficio Tecnico di poter realizzare questa 
apertura in base ad una normativa vigente, quella dell’abbattimento delle barriere architettoniche. 
Ovviamente è inutile che ne stiamo qui a discutere, perché siamo tutti sensibili a queste esigenze per i  
diversamente abili, nessuno di noi ostacolerebbe una richiesta per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche, ma del resto è qualche cosa prevista dalla normativa vigente, quindi credo che siamo 
qui questa sera a discutere di un qualche cosa superfluo, anzi, sicuramente  l’Ufficio Tecnico ha perso 
tanto tempo per sé e anche e soprattutto per i diretti interessati, perché un cittadino  che fa  richiesta 
per l’apertura deve essere presa in considerazione e probabilmente  il Consiglio Comunale non deve 
stare qui  questa sera a discutere su un argomento se non per una presa d’atto. Ovviamente, però, la 
richiesta da parte dell’interessato va al di là di quella che è la normativa vigente, quindi probabilmente 
bisognerà dire all’interessato all’epoca quando nel maggio del 2021 ha presentato la documentazione, 
che la  normativa vigente sull’abbattimento delle barriere architettoniche prevede una determinata 
riflessione di apertura, quindi non è che si può andare in deroga a quelle che sono le disposizioni di 
carattere generale.  
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Mi associo a quelle che sono le dichiarazioni dei miei colleghi del gruppo di minoranza, sul dare parere 
favorevole per quanto riguarda l’abbattimento delle barriere architettoniche e ovviamente per venire 
incontro a questa esigenza del privato, ma soprattutto dei diversamente abili per accedere a questa 
attività.   
  
PRESIDENTE – Scusate, perché forse non ho capito, mi pare che il dottore Del Pizzo aveva espresso una 
posizione leggermente diversa, la proposta è quella che ho letto, voi siete favorevoli? Questo voglio 
capire,  perché non è che possiamo votare gli emendamenti e decidere qui il centimetro, oggi la 
proposta è questa che è stata presentata, con  questo dimensionamento, quindi non è che possiamo 
decidere di fare una cosa diversa, quindi o votiamo a favore, o no.   
  
CONSIGLIERE  DEL PIZZO: Noi potremmo anche decidere, io faccio una proposta e si mette a votazione.   
 
PRESIDENTE – Io non penso che sia così, perché in assenza dei pareri del Responsabile non credo che 
possiamo fare un emendamento. Se mi consentite a beneficio anche di chi ci ascolta da casa, giusto per 
ricostruire le cose perché altrimenti si dice che la domanda è stata presentata a maggio e siamo ad oggi 
a gennaio 2022 a parlarne.   
  
CONSIGLIERE  DE LUCA: Un attimo, però, vorrei dire una cosa che ho ribadito già in altre occasioni, 
l’Ufficio prima di avviare la procedura e quindi far passare il progetto in Commissione Paesaggistica e 
tutto il resto,  e poi come ultimo atto portare il provvedimento in Consiglio Comunale, dovrebbe  avere il 
buonsenso il Responsabile dell’Ufficio Tecnico di chiedere  prima in premessa  il parere al Consiglio 
Comunale e poi avviare tutte le  procedure perché il Consiglio Comunale è il proprietario del Comune di 
Amalfi e di tutto il territorio comunale e  quindi è prima il Consiglio Comunale che dovrebbe dare un 
parere, non è che il Consiglio Comunale è chiamato a dare un parere dopo che già sono stati fatti i vari 
passaggi alla Commissione Paesaggistica, proprio perché andiamo a vedere che cosa dicono, ma  non è 
così, dovremmo far capire al Responsabile dell’Ufficio Tecnico che i proprietari del Comune di Amalfi e  
di tutto il territorio è il Consiglio Comunale, tutti i Consiglieri Comunali devono essere chiamati in primis 
a dare un parere, non come atto finale di un iter e l’ho detto già in varie occasioni. Quindi, gentilmente, 
il Responsabile dell’Ufficio Tecnico prima di avviare le procedere deve chiedere al Consiglio Comunale se 
lo stesso è favorevole o non è favorevole all’apertura di un accesso su una strada comunale, lo abbiamo 
detto  in tutte le occasioni!   
  
PRESIDENTE – Il Consigliere mi ha interrotto, per cui ho perso il filo, spero di riprendere le cose così 
come le avevo immaginate. Innanzitutto rispetto alla questione  sollevata che il Consiglio Comunale si è 
espresso solo su certe cose e non su altre, io faccio presente al Consigliere che il Consiglio si è espresso 
su quelle istanze che sono state sottoposte dall’Ufficio al Consiglio. Se nel frattempo come dice il 
Consigliere sono state realizzate delle aperture in assenza delle prescritte autorizzazioni, stiamo 
parlando di cosa un po’ diverse, ma noi ci esprimiamo  su quello che ci viene sottoposto. In merito alla 
questione di  specie, ci sono state tre riunioni  di conferenza dei capigruppo, il primo argomento è stato 
rinviato perché l’Ufficio non aveva trasmesso gli atti al capogruppo di  minoranza, nella seconda come è 
stato correttamente riportato nelle premesse  della proposta, la capigruppo in maniera unanime, quindi 
voglio chiarire per chi ci ascolta, che l’esito della capigruppo non è stato discordante, ma i gruppi si sono 
espressi allo stesso  modo sulla vicenda. Nella prima seduta sia nel chiedere se tecnicamente ci siano 
soluzioni alternative per  consentire di raggiungere un medesimo obiettivo senza la costituzione della 
servitù di passaggio, e sia nel chiedere se un’alternativa alla concessione piena  della richiesta è possibile 
limitare l’assenza e lo spazio strettamente necessario al passaggio della carrozzina per il disabile ai sensi 
della normativa, è chiaro che i capigruppo che rappresentano una sintesi del Consiglio Comunale, hanno 
già fatto  immaginare quale  potesse essere il gradimento o meno  rispetto alla proposta così come 
formulata in origine, che prevede l’apertura di un varco di 6,50 metri. Dopo questa richiesta della 
capigruppo che, ripeto, si è espressa in maniera unanime e concorde, maggioranza e minoranza, sono 
pervenuti due pareri discordanti da parte degli Uffici, uno favorevole dell’Ufficio Tecnico di Edilizia 
Privata, ed uno sfavorevole, cioè negativo,  da parte del Comando di Polizia Municipale per le 
motivazioni che sono  contenute nei  rispettivi atti e quindi solo alla terza seduta di conferenza dei 
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capigruppo è stato cristallizzato quello che ho letto nella proposta, cioè  che in linea di principio siamo  
tutti favorevoli all’abbattimento delle barriere architettoniche, purché venga fatto nei limiti del 
ridimensionamento della normativa vigente. Da quel momento,  questo verbale ovviamente è stato 
trasmesso all’Ufficio, e il 18 novembre io ho ricevuto anche la diffida da parte dell’Avvocato che difende 
gli interessi della società che ha presentato l’istanza, con la quale mi si diffidava a dare  corso agli 
adempimenti di conseguenza. Non avevo  previsto di darne lettura, ma  per la piena completezza di 
informazione e anche di  ragionamento, in questa nota ho rappresentato che l’istanza presentata 
comporta la costituzione di una servitù prediale con ampiezza pari a circa 6,60 metri sul suolo pubblico 
di proprietà comunale, ragion per cui sono stati richiesti i pareri. In un’ottica di  contemperamento tra 
interesse pubblico e privato, la conferenza dei capigruppo ha inteso dare un indirizzo ben chiaro, ovvero 
di essere “favorevole in linea di principio alla creazione di varchi per l’abbattimento di barriere 
architettoniche, secondo i ridimensionamenti previsti dalla normativa vigente”.  
Aggiungo in questa nota che ciò consentirebbe da un lato la creazione delle barriere architettoniche  e 
dall’altro di limitare la creazione di servitù prediali su suoli di rilevanza pubblica. Mi sono permesso di 
dare una interpretazione autentica del dictus della conferenza dei capigruppo. Aggiungo, poi, che in 
data 7 dicembre ho incontrato uno dei responsabili della società richiedente alla presenza di un 
Consigliere Comunale e del responsabile del settore, rappresentando qual’era l’intendimento della 
conferenza dei capigruppo. Infine  ho concluso  che ovviamente la decisione sarebbe stata di 
competenza esclusiva dell’organo politico amministrativo, cioè  il Consiglio Comunale, che sarebbe stato 
posto all’ordine del giorno  della prossima seduta di Consiglio Comunale e che in assenza di integrazioni 
o modifiche rispetto al progetto inizialmente proposto, sarà vagliava nei termini di presentazione 
aborigene in virtù della quale si chiede il nulla osta per la costituzione  di una servitù prediale di 
ampiezza pari a 6,60 metri.  
A fronte di questo mio riscontro, c’è stata una ulteriore nota da parte dell’Avvocato in cui si osserva 
quanto segue. Vado direttamente al punto di interesse della discussione: “Si osserva inoltre che ogni 
valutazione  di natura tecnica, così come per altro evidenziato dalla conferenza dei capigruppo del 27 
settembre 2021, punto questo non valorizzato dalla nota sindacale oggetto del presente riscontro, esula 
dalla competenza dell’organo consiliare cui spetta una funzione di indirizzo. Sarà, dunque, l’Ufficio 
competente nel rigoroso rispetto delle disposizioni normative e regolamentari di settore, nonché delle 
emanandi linee guida consiliari, a valutare l’istanza e la possibilità di un suo accoglimento totale o 
parziale. Non vi è alcuna necessità di modificare l’istanza pendente, tanto più che in assenza di una 
motivata e formale richiesta, il richiamo a solleciti non scritti  della Pubblica Amministrazione rinnovare  
legittime istanze pendenti, è sintomatico di un’azione amministrativa potenzialmente ambigua e perciò 
stessa illegittima.        
Noi non abbiamo cambiato idea rispetto a quello che ci siamo detti nella capigruppo. Ho fatto presente 
che l’istanza, anche a fronte della restituzione del verbale della capigruppo all’Ufficio  poteva essere 
integrata o modificata, oggi perviene nelle forme che è stata presentata in origine e quindi il Consiglio  si 
deve esprimere rispetto all’istanza così come è stata confezionata.   
 
CONSIGLIERE  DEL PIZZO:  Chiedo al Segretario se una nostra controproposta in Consiglio Comunale può 
essere presa in considerazione dopo la prima votazione  su questo argomento.   
  
CONSIGLIERE  DE LUCA: L’Avvocato loro parlava di soluzione parziale o totale.   
 
PRESIDENTE - Data dall’Ufficio, dottore? 
 
CONSIGLIERE  DE LUCA: No, data dall’Avvocato.  
   
PRESIDENTE – Lo rileggo? Allora, forse si è distratto il dottore, “Sarà, dunque, l’Ufficio  competente ...”  
non il Consiglio Comunale, dice l’Avvocato, “... nel rigoroso rispetto di  disposizioni normative 
regolamentari di settore, nonché della emananda linea guida consiliare a valutare l’istanza e la 
possibilità di un suo accoglimento totale o parziale.”    
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CONSIGLIERE  DE LUCA:  Ma l’Avvocato lo sa che deve chiedere l’autorizzazione al Consiglio Comunale 
prima di passare all’Ufficio? Forse non lo ha capito l’Avvocato. 
 
PRESIDENTE - Per me è scontato! 
    
CONSIGLIERE  DE LUCA: Allora dobbiamo ritornare al discorso di prima. Il provvedimento deve essere 
portato prima all’attenzione del Consiglio Comunale e chiedere allo stesso, e scusatemi se ribadisco  
sempre le stesse cose, però le ribadisco sempre prima a me stesso, è il Consiglio Comunale che deve 
dare l’autorizzazione in primis, non l’Ufficio  dopo che ha ottenuto tutti gli  atti e le autorizzazioni. Il 
Responsabile dell’Ufficio deve chiedere prima al Consiglio Comunale e poi procedere nei vari passaggi.   
  
PRESIDENTE – Comunque questa non è una cosa normata specificamente dalla legge, cioè non è che la 
legge prevede che venga fatto così e oggi siamo in presenza di una prassi o di un procedimento erroneo. 
Questa è una ricostruzione che potrebbe essere anche  condivisibile sotto certi versi, ma è una opinione 
del Consigliere De Luca, ma non è che è stata posta una procedura scorretta. Ci tengo anche a  dare una 
informazione che ho dimenticato di dirla, io ho richiesto al Responsabile del Settore perché secondo noi 
l’equivoco che è sorto è che la conferenza dei capigruppo nel verbale del 27 settembre si è espressa con 
una frase che ovviamente era a valle di un  ragionamento compiuto che si comprende bene letto il 
combinato con quelle che erano le domande della seduta precedente. L’Ufficio Tecnico mi ha osservato 
che la normativa vigente prevede che ci siano delle misure minime per l’apertura di varchi e non delle 
misure massime. Ecco qui che probabilmente quello che per noi era chiaro nella formulazione del 
verbale di capigruppo in cui si comprende bene anche alla luce di quello che avevamo richiesto prima e 
che comunque è espresso  per le vie brevi anche agli interessati e anche dalla nuova scritta, forse non è 
arrivato nello stesso modo. In ogni caso la proposta che abbiamo portato è quella originale, per cui  ci 
sono dei pareri espressi su questa proposta, non su altre proposte.   
  
SEGRETARIO: Il riferimento normativo più idoneo è l’Articolo 84 comma 2 che prevede la possibilità di 
presentare degli emendamenti da parte dei Consiglieri. Ora è chiaro che un parere in merito 
all’emendamento non c’è e quindi il Consigliere sottopone all’attenzione del Consiglio all’interno della 
discussione la proposta emendativa  che poi viene deliberata dall’assemblea, è l’unica facoltà che è 
consentita dal Regolamento sul funzionamento del Consiglio, in alternativa ci sarebbe solo da  
approvare o respingere la proposta di deliberazione.   
  
CONSIGLIERE  DE LUCA: Sull’argomento, scusate, non si può presentare  un emendamento e considerato 
che  non ci sono degli onori né di natura economica e né tanto meno di natura tecnica, questa è una 
volontà politica. Credo che su questo aspetto un emendamento si possa presentare in Consiglio 
Comunale.   
  
PRESIDENTE – Sì, l’unica cosa è che non abbiamo la possibilità di avere un conforto  del parere 
responsabile per sapere se il nostro emendamento va bene.   
  
CONSIGLIERE  DE LUCA: Scusate, sul parere tecnico il nostro Responsabile  ha detto che è favorevole 
all’apertura di questo varco di 6,60 metri che va al di là notevolmente di quelle che sono le dimensioni 
per l’abbattimento delle barriere architettoniche. Quindi è una volontà politica, fermo restando che noi 
siamo favorevoli all’abbattimento delle barriere architettoniche, attenendosi a quella che è la 
disposizione  della normativa vigente.   
  
PRESIDENTE – Ecco, dottore, scusatemi se la interrompo, la questione cade qui perché la normativa 
vigente secondo quanto mi ha riferito il Responsabile, prevede delle misure minime e non delle misure 
massime, quindi il varco si può fare almeno di una certa ampiezza, ma non c’è un limite massimo.   
  
CONSIGLIERE  DEL PIZZO: Tenete presente che così facendo noi creiamo un  precedente.    
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PRESIDENTE – Io credo che il vostro gruppo, così come il nostro, si sta  mantenendo sulla posizione 
espressa nella conferenza dei capigruppo, noi non abbiamo cambiato idea, voi non avete cambiato idea 
e quindi la pensiamo allo stesso modo perché se qualcuno ci ascolta da fuori potrebbe arrivare un 
messaggio diverso. Non abbiamo cambiato idea, però rispetto a tutto quello che vi ho letto, in cui  è 
stato ribadito che la proposta  portata oggi riguarda i 6,60 metri, il Consiglio si deve   esprimere.  
La possibilità di presentare un emendamento è prevista dal Regolamento, ma  saremo in presenza di un 
emendamento che non è corredato del parere tecnico, per esempio, quando presentiamo gli 
emendamenti al Bilancio, questi si presentano prima del Consiglio e ovviamente il Responsabile 
Finanziario emette un parere sull’emendamento,  così siamo sicuri che effettivamente quello che stiamo 
facendo lo possiamo fare.    
 
CONSIGLIERE  STANCATI: Il Responsabile nella nota dei capigruppo ha già risposto nel merito ed ha 
argomentato ampiamente rispetto al fatto di poter adottare soluzioni alternative dando questa opzione.    
  
PRESIDENTE – E’ il parere  11617 del 12 agosto?  Se vuole ne do lettura. Nel parere del 12 agosto 2021 
richiesto dopo la conferenza dei capigruppo, ha ragione il Consigliere Stancati, il Responsabile del 
Settore Urbanistica rappresenta che: “Come raffigurato  nel progetto agli atti dello scrivente Ufficio, già 
dotato di un’apertura scorrevole di circa 6,60 metri posizionato su un gradino-cordolo nella parte più 
bassa di circa 25 centimetri e nella parte più alta di circa 40 centimetri che già consente il passaggio sulla 
piazza Largo Scario  per tutta la lunghezza, scavalcando il citato gradino-cordolo. Tuttavia tale gradino-
cordolo non consente il passaggio dei portatori di  handicap, oltre a non essere agevole per i clienti che 
vogliono accedere dall’interno verso Largo Scario, soprattutto per il personale dipendente quando 
dall’interno effettuano una serie di traverse all’esterno, oltre al gradino-cordolo rappresenta come si 
può chiamare anche vincere un pericoloso ostacolo in caso di pericolo e di fuga verso l’esterno per tutte 
le persone presenti all’interno della piazza. Inoltre, come si può chiaramente evincere dal progetto agli 
atti dell’Ufficio, avendo  distribuito di spazi interni l’originaria area di accesso su Largo Scario ubicato al 
civico 1, oggi è stato trasformato per eccesso di servizio alla cucina come prevede la normativa di 
settore, pertanto non più usufruibile al pubblico, né tanto meno dai disabili. L’esercizio commerciale 
senza la creazione né accesso rimarrebbe dotato di un’unica uscita, per altro non accessibile ai disabili 
quella su via Repubbliche Marinare per la presenza di tre scalini. Inoltre, nel caso in esame considerate 
le caratteristiche dimensionali del locale, vi sarebbe la concreta possibilità di adeguarla alla normativa di 
settore e sicurezza, dotandola di una doppia uscita contrapposta a quella già esistente, inoltre 
permettendo ai diversamente abili di accedere allo stesso direttamente da Largo Scario”.  
Poi, il punto chiave è: “Per quanto riguarda invece la possibilità di limitare  l’assenso allo spazio 
strettamente necessario al passaggio delle carrozzine per disabili ai sensi della normativa vigente in 
materia, cioè la soluzione di concedere l’eliminazione parziale del gradino-cordolo esclusivamente per 
consentire a norma di legge il passaggio delle carrozzine per disabili, si ritiene che la discontinuità dello 
scalino costituirebbe, a mio avviso, una insidia maggiore da parte delle utenze ordinarie in caso di 
pericolo e di fuga. Inoltre il taglio parziale dello scalino-cordolo non rappresenterebbe una soluzione 
esteticamente apprezzabile, ed infine la razio dell’eliminazione delle barriere architettoniche è quella di 
eliminarla completamente, sia per i motivi tecnici su esposti e sia rispetto al fatto trascurabile per non 
creare un impatto visivamente discriminatorio. Pertanto, a mio avviso, non esistono soluzioni alternative 
che consentano di raggiungere il medesimo obiettivo senza la costituzione della servitù di passaggio e 
senza la completa eliminazione del gradino”.                         
  
CONSIGLIERE  DEL PIZZO: Sindaco,  questo non fa riferimento a nessuno Regolamento esistente, sta 
facendo una presa sua di disposizione perché è soggettivo, dice “si ritiene”, cioè io ritengo  che la 
discontinuità dello scalino, a mio avviso, non stiamo parlando di un riferimento tecnico, questo è il 
problema, né tanto meno in caso di pericolo e di fuga, oppure di insidie maggiori ho anche una soluzione 
esteticamente apprezzabile, ma perché l’esteticamente apprezzabile lo  gestisce il Responsabile? 
  
PRESIDENTE – Per amor di Dio, abbiamo dato lettura, non altro.  
 
CONSIGLIERE  DEL PIZZO: Sto ribadendo il concetto.  
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PRESIDENTE – Scusate, non ci perdiamo nel ragionamento. L’osservazione  che stavamo facendo era in 
relazione alla richiesta se dover fare o meno un emendamento. Il Consigliere Stancati ha fatto presente 
un’osservazione molto puntuale e cioè che in effetti  rispetto alla proposta che noi immaginiamo, e per 
noi intendo sia il gruppo di minoranza che il gruppo di maggioranza, il Responsabile ha espresso nei fatti, 
con la lettura dei verbali di questo parere che abbiamo richiesto nella conferenza dei capigruppo, un 
parere negativo. Allora, oggi, ripeto,  se avessimo qui il Responsabile dovrebbe uniformare a quello che 
ha scritto il 12 agosto con questa nota, cioè dire questa cosa che volete fare non si può fare ed esprime 
parere negativo. Oggi noi votiamo sulla proposta dell’apertura dei 6,60 metri. Questa è la questione, è 
inutile che continuiamo a girarci attorno.   
  
CONSIGLIERE  DE LUCA: Scusate, vorrei chiarire un aspetto. Il Responsabile dell’Ufficio entra in un merito 
che non è di sua competenza, Dottore Stancati, perché parla anche di un aspetto paesaggistico. 
L’Architetto Caso è responsabile dell’Ufficio Tecnico, il  parere paesaggistico, non è di sua competenza, 
cioè leggere queste note in Consiglio Comunale mi dà un senso di impotenza. Noi  a questo punto 
dobbiamo prendere atto in base a  quello che ha scritto, caro Sindaco,  che qualsiasi cosa dica un 
Responsabile dell’Ufficio dobbiamo prenderla come oro colato, ma a me  non sembra così, scusate.    
 
PRESIDENTE – Infatti nessuno è obbligato a votare a favore, contro o ad astenersi, ognuno fa quello che 
vuole.   
 
CONSIGLIERE  DE LUCA: Ma io non mi sento neanche di votare contro, qui si fa riferimento 
all’abbattimento delle barriere architettoniche, io non da medico, da uomo, non posso dire che sono 
contrario all’abbattimento delle barriere architettoniche  e quindi non possiamo votare contro.   
 
PRESIDENTE – Ma non ci parlate in un’ottima di contrapposizione se su questa cosa la pensiamo alla 
stessa maniera.  
 
CONSIGLIERE  DE LUCA: Noi non stiamo in contrapposizione, sto parlando. Se questa sera noi votiamo 
contro lo facciamo contro l’abbattimento delle barriere architettoniche, domani mattina arriva la 
televisione delle associazioni di categoria qui sopra, possiamo mai votare contro questa proposta? Se mi 
dite di votare contro io mi alzo e me ne vado, vado a lavorare  perché non posso in qualità di medico 
votare contro l’abbattimento  delle barriere architettoniche, i diversamente abili devono avere l’accesso 
a qualsiasi immobile. Detto questo, però, non si può dire a questo punto che lo facciamo di  20 metri 
l’abbattimento delle barriere architettoniche perché non è più l’abbattimento delle barriere 
architettoniche. Allora,  secondo me,  volendo venire incontro a quella che è la richiesta, fermo restando 
che bisogna attenersi anche al contemperare delle esigenze del privato, dei  diversamente abili e anche 
dell'Amministrazione Comunale, quindi bisogna contemperare le varie esigenze.   
 
PRESIDENTE – E’ quello che io  vi ho letto e che ho scritto all’Avvocato che rappresenta gli interessi della 
società richiedente, non so se mi avete sempre seguito nella lettura dei passaggi.   
  
CONSIGLIERE  STANCATI: Il passaggio con l’Avvocato chiude il cerchio, il fatto che non abbiamo perso 
tempo perché abbiamo chiesto esattamente le stesse cose. L’Ufficio non ci  ha risposto a tono per quello 
che abbiamo chiesto, la controparte, anzi la parte  interessata non ci ha risposto a tono per quello che 
abbiamo chiesto e  quindi veramente secondo me siamo impotenti rispetto alla richiesta cocciuta.    
  
PRESIDENTE – lo penso che siamo tutti d’accordo, nel senso che abbiamo espresso tutti quanti lo stesso 
parere, anche perché il Consiglio Comunale, i gruppi, sono  d’accordo ad autorizzare un  varco, purché 
sia limitato alle dimensioni sufficienti per.  
 
CONSIGLIERE  DE LUCA: E questa è  la proposta che ho detto io  e del Consigliere Del Pizzo.  
 
PRESIDENTE – No, questa è  la volontà della conferenza dei capigruppo, ribadita oggi dal dottore Del 
Pizzo e anche da noi,  quindi cerchiamo di capire che su questa cosa la pensiamo allo stesso modo e mi 
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fa piacere. Detto questo, ci sono state delle interlocuzioni di cui ho dato piena conoscenza  oggi, anche 
di fronte  alla prospettiva di poter  valutare la modifica della cosa, la proposta oggi perviene con queste 
misure. Io non credo che possiamo  votare una cosa diversa, premesso che nelle intenzioni ci siamo già  
ben espressi che sono tutti favorevoli all’eliminazione delle barriere architettoniche, purché   venga fatta 
con criterio. Io ritengo che si debba comunque votare sulla proposta, poi rispetto alla votazione del 
Consiglio, la controparte che acquisirà agli atti, probabilmente ci staranno seguendo, capirà qual è la 
volontà del Consiglio e potrà anche  ripresentare  una proposta con  una fattispecie leggermente diversa 
da quella che ha presentato.    
Sospendiamo la seduta per 5 minuti.  
  
ORE 17:45 LA SEDUTA E’ SOSPESA. 
ORE 18:35 LA SEDUTA RIPRENDE. 
 
SI PROCEDE ALL’APPELLO. 
ASSENTE: MALET. 
PRESENTI N. 12. 
 
PRESIDENTE – C’è il numero legale, possiamo riprendere i lavori.  
Ho disposto questa sospensione che si è prolungata un po’ più  dei 5 minuti che ho annunciato al fine di 
consentire al Segretario Comunale di dirimere alcuni aspetti legati all’applicazione del Regolamento  e 
anche per un confronto sereno tra i gruppi consiliari che come si è  potuto comprendere dalla 
discussione che abbiamo svolto, hanno una posizione unanime che peraltro è cristallizzata già dai verbali 
della conferenza dei capigruppo. Gli interventi che hanno preceduto questa riapertura, esauriscono la 
discussione sul Regolamento all’ordine del giorno e pertanto richiedo ai Consiglieri interessati ad  
effettuare una eventuale dichiarazione di voto in merito alla proposta oggetto di votazione.    
  
CONSIGLIERE  STANCATI – DICHIARAZIONE DI VOTO:   
Noi in coerenza a  quanto già avvenuto sull’iter di questo procedimento già espresso e cristallizzato nel 
verbale della capigruppo, siamo sicuramente e  fermamente favorevoli all’abbattimento delle barriere 
architettoniche,  ma non contrari  all’instaurazione di una servitù di tali proporzioni e  pertanto ci 
asterremo dalla votazione.    
  
CONSIGLIERE  DEL PIZZO – DICHIARAZIONE DI VOTO:  
Anche il nostro gruppo è molto sensibile  all’abbattimento delle barriere architettoniche o per i disabili, 
si astiene dal  votare questa proposta perché alla base del procedimento che invitiamo a proporre, ci 
devono essere le  motivazioni presenti nella conferenza dei capigruppo che abbiamo fatto in 
precedenza. Quindi,  il nostro gruppo si astiene e speriamo in un ripensamento delle parti  in quanto 
l’allargamento di 6,60 metri  è realmente eccessivo rispetto a quelle che sono le dimensioni dei varchi 
che normalmente ci sono.   
  
PRESIDENTE – Grazie Consiglieri. Le dichiarazioni di voto sono concluse, pertanto pongo in votazione la 
proposta così come letta  per alzata di mano.   
Chi è favorevole?    
Favorevoli nessuno.  
Contrari nessuno.  
Astenuti  numero 12.   
La proposta non è approvata.   
  
Esaurito l’ordine del giorno odierno,  ai sensi del Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale 
sono pervenute delle interpellanze da parte dei Consiglieri di minoranza a beneficio di chi ci segue da 
casa, leggo cos’è una interpellanza in maniera tale che chi si approccia ai lavori del Consiglio per la prima 
volta, possa esserne partecipe. L’interpellanza che è normata dall’Articolo 38 del Regolamento di 
funzionamento del Consiglio Comunale, consiste nella domanda scritta rivolta al Sindaco o alla Giunta 
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per conoscere i motivi della condotta dell’Amministrazione, o i suoi intendimenti su un determinato 
argomento.  
L’interpellanza iscritta all’ordine del giorno della seduta secondo l’ordine di presentazione, in ogni 
seduta devono essere trattate almeno 5 interpellanze secondo l’ordine di presentazione, alla trattazione 
dell’interpellanza, però, non possono essere dedicati più di 90 minuti. L’interpellante può chieder4e che 
l’interpellanza venga discussa anziché in aula, nella competente Commissione consiliare. Le 
interpellanze alle quali il Sindaco o l’Assessore competente abbiano ritenuto di dare una risposta scritta, 
o che siano state trattare in Commissione, non vengono discusse in aula consiliare, salvo che 
l’interpellante ne faccia espressa richiesta. Lo svolgimento delle interpellanze in aula è normato 
dall’Articolo 39 del Regolamento. Dopo la lettura dell’interpellanza da parte del Presidente, 
l’interpellante può illustrarla, avendo a disposizione non più di 5 minuti. La risposta del Presidente, o 
dell’Assessore competente, non può superare i 5 minuti e potrà dare luogo alla replica dell’interpellante 
per dichiararsi soddisfatto o meno della risposta, mantenendosi nel tempo di 5 minuti. L’interpellanza 
presentata da più Consiglieri viene svolta dal primo firmatario, o in caso di sua assenza o rinuncia da uno 
degli altri firmatari, per il rimanente si applicano le disposizioni dei precedenti commi. Poi gli Articoli 40 
e 41 normato l’eventuale trasformazione dell’interpellanza in mozione.  
Per cui, sono pervenute varie interpellanze a firma di tutti e 4 i Consiglieri di minoranza, ovviamente io 
mi atterrò scrupolosamente a quello che è previsto dal Regolamento, però chiedo ai Consiglieri se 
vogliono loro leggere e illustrare, o  preferiscono che sia io a leggere e  loro eventualmente ad illustrarle.   
Va bene procedo io alla lettura.  
La prima interpellanza è del 10.12.2021, protocollo 18503 ad oggetto: - Interpellanza realizzazione  
infrastruttura prevista dal Piano Industriale Triennale  2019-2021. “I sottoscritti Consiglieri Comunali  di 
minoranza, premesso che  nell’elaborato …”.       
(Legge l’interrogazione agli atti).   
  
CONSIGLIERE  DEL PIZZO: Cedo la parola al Consigliere Laudano.   
  
CONSIGLIERE  LAUDANO: Prendo la parola, prima non ho risposto però mi faceva piacere che 
sull’argomento che abbiamo trattato prima, ne approfitto visto che ci siamo lasciati in buoni rapporti, o 
lei o il capogruppo mi dia una risposta perché poi tutto quello che ho detto io maccheronicamente 
riguardo ai Regolamenti che non approviamo e altro, finisce nella discussione  che abbiamo fatto e passo 
subito al punto all’ordine del giorno, quindi spero in una risposta.  
Sarò molto breve e non ho intenzione di fare polemica, se leggete il Piano Industriale, cari colleghi, 
ancora una volta ribadisco ciò che scrivo quotidianamente, cioè queste tre infrastrutture  che poi fanno 
parte del Piano Industriale al quale è seguito  il capitolato d’appalto  del Consorzio REZ, sono 
propedeutici a  tutto quello che è un lavoro che è minuzioso e che serve alla riduzione dei rifiuti. Io non 
vedo niente in giro di tutto ciò, nulla. C’è stato un passaggio di deleghe dall’Assessore Bottone 
all’Assessore Cuomo e quindi capisco i problemi, lo dico a me stesso e pure ai Consiglieri  di essere meno 
aggressivi possibile e di pazientare, ma  non è possibile perché noi queste cose le dovevamo fare nel 
triennio 19-21, siamo nel 2022 e  non si è iniziato a fare nulla, l’adeguamento a valle delle cartiere, la 
professoressa Amatruda ne è testimone, parlava già nel 2016 e nel 2017 per il  compattamento del 
cartone, per ridurre i  rifiuti, perché la sera abbiamo i cartoni davanti ai negozi e alle porte, ma  non è 
stato fatto. L’isola ecologica portuale che pure dovrebbe servire per la plastica, niente, quelli della 
Darsena  che a mio modesto parere, non sono un tecnico ma secondo me come logistica è proprio 
sbagliato, le mareggiate abbiamo visto che cosa combinano, dovrebbero  servire per il raggiungimento 
degli obiettivi, queste sono tre cose insieme alla macchina spazzatrice e al vetro, propedeutici proprio 
per l’inizio di questa nuova tipologia e noi non abbiamo fatto niente! Chiaramente rispondetemi e poi vi 
illustrerò un po’ qual è il mio pensiero. Vi ringrazio.    
  
PRESIDENTE: Giusto per essere precisi. L’interpellanza prevede la domanda con l’illustrazione, che è 
quella che abbiamo letto ed illustrato il Consigliere Laudano, una risposta da parte del Sindaco o 
dell’Assessore, poi l’interpellante, ovvero in questo caso il Consigliere Laudano, può dirsi soddisfatto o 
meno della risposta, non si apre un dibattito all’infinito. Giusto per essere chiari e non mi fate essere 
scortese.  La nota 18503 del 10 dicembre è compatibile con quanto previsto dall’Articolo 38, comma 1, 
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consiste in una domanda volta a conoscere i motivi della condotta o gli intendimenti 
dell'Amministrazione su un determinato argomento, per cui risponde a questa interpellanza la 
Consigliera delegata all’ambiente, la dottoressa Ilaria Cuomo.   
  
CONSIGLIERE CUOMO: In merito ai progetti che sono stati messi in evidenza l’unico progetto che ci è 
arrivato da parte della ditta appaltatrice è quello riguardante la Darsena, che ci è pervenuto solamente 
nei primi giorni di novembre. Successivamente c’è stato il cambio del settore all’altro responsabile, 
quindi stiamo dando il tempo necessario per poter entrare nel merito del settore ambiente, che è un 
settore abbastanza complicato, bisogna capire per bene e prendere un po’ le redini dei vari 
procedimenti e dei vari documenti presenti, quindi siamo un attimo fermi perché ci sono diverse cose da 
chiarire, anche con la ditta appaltatrice. 
 
CONSIGLIERE LAUDANO: Una replica di pochi secondi. Mi dispiace ma noi abbiamo dei tempi, non siamo 
in ritardo di 6 mesi, abbiamo fatto questa discussione con la vecchia igiene urbana, dovrebbero essere 
applicate le sanzioni, non è un problema nostro, ci dovremmo chiedere a questo punto come mai il 
responsabile di servizio non applica le funzioni. Non ci giriamo troppo intorno altrimenti l’immondizia 
rimane così per altri 10 anni, perché stiamo da 7 anni. 
 
CONSIGLIERE CUOMO: C’è una sorta di contenzioso in atto tra l’Ente e la ditta appaltatrice proprio per 
questi ritardi.   
  
PRESIDENTE: Per una maggiore precisazione, la vasca interrata dalla Darsena fa parte del progetto 
industriale, è stata presentata a novembre e quindi in ritardo rispetto agli accordi contrattuali, per le 
ragioni di questo ritardo, come ha detto la Consigliera Cuomo, sono state combinate le sanzioni, quindi è 
in atto un’interlocuzione con la ditta che eccepisce rispetto ai rilievi fatti dall’ufficio. Oggi questa 
infrastruttura, così come le altre che ha richiamato il Consigliere Laudano, è parte essenziale del piano 
industriale, un eventuale ripensamento potrà essere fatto solo sulla base di dati oggettivi che ne ostino 
la realizzazione. E’ chiaro che è cambiato l’organizzazione interna, c’è un nuovo responsabile, è 
cambiato anche un funzionato preposto al servizio ambiente, per cui siamo nei tempi fisiologici, però 
finalmente il progetto è stato presentato.   
Passiamo alla seconda interpellanza che ha sempre tema l’ambiente, protocollo 18419 del 10 dicembre 
2021, interpellanza sulle nuove modalità di conferimento. “I sottoscritti Consiglieri Comunali di 
opposizione, premesso che nella seduta consiliare del 30 settembre 2021 è stata discussa…..”. 
(Legge l’interpellanza agli atti).   
Anche questa istanza è compatibile con le previsioni dell’Articolo 38 del Consiglio Comunale, per cui 
chiedo al primo firmatario, al dottore Del Pizzo, di trattare l’argomento. 
   
CONSIGLIERE DEL PIZZO: Ritengo che ci sia poco da trattare, ha ragione il Consigliere Laudano, qui 
abbiamo bisogno solo di una risposta. Quello che abbiamo votato in Consiglio Comunale dovrebbe 
essere messo in pratica e fino ad ora non è stato fatto nulla.  
  
CONSIGLIERE LAUDANO: Sapete tutti che questo argomento mi sta particolarmente a cuore, ancora una 
volta chiedo anche ai miei superiori di avere la massima pazienza possibile, però quella dell’umido, caro 
Sindaco, è una questione delicatissima, richiede tanto tempo e tanto impegno che l’Amministrazione 
dovrebbe dare il massimo aiuto alla Consigliera Cuomo. Per il mio modo di vedere la vita, la politica ho 
sempre ritenuto che l’unica delega che dovrebbe essere pagata è quella dei rifiuti urbani in un paese 
come Amalfi, perché c’è da buttare il sangue. Si dovrebbero perdere 7-8 mesi di tempo per due o tre ore 
al giorno per sensibilizzare la popolazione, le strade, chi con il pizzico, chi con la carezza, chi con la 
multa. 
Cerco di fare il quadro della situazione, partendo da Tovere, dall’Interpoderaole, da San Felice, ci sono i 
ganci perché da qualche mese non ci sono più i bidoni, se scendiamo giù arriviamo a via Monte 
Fuggione, a Vettica e ci sono 4 bidoni, passiamo per via Riveccio e c’è un solo bidone, su via Monte 
Rosso due bidoni sulla rotabile, perché ho letto bene il capitolato. Arriviamo a via San Pietro ci sono due 
bidoni, verso Pogerola a via Tuoro secondo me c’è una nuova sperimentazione, sul capo scala due bidoni 
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fissi, sta a significare che nello stesso bidone si chiede all’utente della zona di conferire la tipologia 
diversa di rifiuto con una scritta anomala, verrà multata tutta la scala, tutta la zona. Arriviamo a 
Pogerola modalità diversa, a Pastena due bidoni in strada, Pogerola su via Paladino due bidoni, tre 
bidoni sotto al piazzale di Riulo, a Pogerola alta tre bidoni in strada. Questo per le frazioni, se 
continuiamo a scendere sulla Nazionale troviamo il bivio salita Guarracina, via Mauro Comite, sotto il 
mio giardino, un’altra serie di tipologia di rifiuti, com’era le nereidi, che bene avete fatto a levare dalla 
strada, aperti.  
 
PRESIDENTE: Chiedo scusa al Consigliere se faccio un richiamo ma è necessario rimanere sull’argomento 
dell’interpellanza, altrimenti il Consigliere De Luca dice che richiamo solo lui. 
 
CONSIGLIERE LAUDANO: In questo modo è chiaro che stiamo in una fase di sperimentazione, dove due 
bidoni o quattro bidoni non fanno riferimento alla tipologia del rifiuto ma a seconda le quantità 
prodotte dal quartiere. Secondo me c’è bisogno di un lavoro minuzioso di 7-8 mesi, c’è la massima 
collaborazione da parte di tutti, però c’è bisogno di sensibilizzare tutta la popolazione, c’è bisogno che la 
Consigliera Cuomo e due o tre persone vicino a lei sensibilizzino la popolazione strada per strada, vicolo 
per vicolo, dove non è possibile mazzate a morte, altrimenti non ne usciamo più, la differenziata non la 
stiamo facendo, a via Carramone dove avete messo quella scritta tutti i giorni, ho delle fotografie, nei 
bidoni è tutto mischiato. 
In questo modo non ne usciamo più, lo dico veramente amorevolmente, vi prometto che non sarò 
aggressivo su questo argomento, però non ne usciamo più, tutto quello che sta scritto qua diventa un 
libro di fantasia, andando così a rilento non ce la facciamo nemmeno in 10 anni. Quindi partiamo subito 
a razzo, quanto meno con l’umido, perché sapete ad Amalfi che cosa accade, ci camminate tutti.   
  
CONSIGLIERE CUOMO: Come è stato detto, siamo in fase di sperimentazione, proprio perché c’è stata 
questa piccola difficoltà con l’Azienda appaltatrice stiamo organizzando una campagna di 
sensibilizzazione non solo per l’umido, quindi attraverso l’applicazione di quello che è stato deciso in 
Consiglio Comunale, ma anche per le altre tipologie di conferimento. Sicuramente la sperimentazione 
deve essere migliorata e per questo si sta organizzando questa campagna di sensibilizzazione. Ciò che è 
stato cambiato nelle frazioni e in alcune strade, almeno per quello che mi viene detto dagli operatori e 
da chi opera nel settore, ci sono dei punti in cui c’è da migliorare ed altri punti per i quali ci possono 
ritenere abbastanza soddisfatti.  
Dal mio canto c’è massima disponibilità, sto accogliendo anche i consigli dei cittadini che trovano 
difficoltà nel conferimento di un determinato rifiuto, quindi stiamo cercando di assorbire e ricevere 
consigli dalla cittadinanza, siamo sempre disponibili ad accogliere consigli nel merito, però a breve 
dovremmo partire con questa campagna di sensibilizzazione.   
  
CONSIGLIERE LAUDANO: Mi auguro che la sperimentazione non duri in eterno, perché credo che la 
maggioranza non sia proprio compatta sul modo di vedere, perché in varie strade non ci possono essere 
tipologie diverse quando la stessa strada ha la stessa tipologia.   
  
CONSIGLIERE CUOMO: Per la stessa tipologia di rifiuto vengono messi più cassonetti perché ci sono più 
utenze. Purtroppo ci sono cittadini che hanno difficoltà, ci sono state persone che in base al calendario si 
confondevano addirittura nel conferire, mi chiedevano se la domenica dovevano conferire l’umido o 
mettere il multi materiale, che invece va conferito il lunedì. C’è anche questa difficoltà da parte di alcuni 
cittadini, capire che la domenica c’è sul calendario l’umido e si conferisce l’umido, non si conferisce il ti 
materiale che bisogna conferire il lunedì, sempre nelle ore indicate.  
Fino ad ora avendo sempre i cassonetti presenti lungo la strada ognuno di noi, anch’io a volte, non ha 
mai rispettato il calendario, quindi bisogna dare tempo alle persone per capire come suddividere, 
perché ci sono state richieste in merito e stiamo elaborando una sorta di tabella, dove indicare nello 
specifico cosa va conferito nell’umido, cosa nel cartone, cosa nel multi materiale, perché troviamo 
ancora multi materiale sporco quando invece deve essere pulito, quindi bisogna lavorarci tanto e lo 
faremo attraverso la campagna di sensibilizzazione, volantinaggio. Ricordo a tutti che c’è 
un’applicazione che si chiama “Junker” con la faccina di una zebra, io la uso con mia figlia, quando c’è 
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stata la possibilità l’abbiamo trasmessa agli alunni della scuola di Amalfi, anche grazie al distretto 
turistico abbiamo dispensato le borracce, abbiamo fatto in modo che tutti i bambini scaricassero questa 
applicazione, perché attraverso la scansione del codice a barre di ogni prodotto ognuno di noi è capace 
di fare la differenzia, inoltre è presente il calendario di conferimento e presto verrà inserito il numero 
per gli ingombranti.   
  
CONSIGLIERE LAUDANO: Per quanto riguarda l’umido con i cestini ad Amalfi abbiamo una scadenza? 
Dobbiamo continuare per altri due anni così?   
  
CONSIGLIERE CUOMO: Il giorno dopo aver dato l’ok per mettere l’umido nei cestini nel centro storico e 
ad Amalfi centro noi ci aspettavamo una richiesta anche da parte degli utenti, quando si dispensano i kit 
buste, al momento nessuno è venuto. Alcuni cittadini dicono di non avere nemmeno lo spazio dove 
mettere il cestino. C’è tanto da lavorare.  
 
CONSIGLIERE LAUDANO: I problemi essenziali sono due, per quanto riguarda l’umido, secondo me, 
bisogna partire subito ad Amalfi; per quanto riguarda le prove nelle frazioni non mi soddisfa il fatto che 
a Tovere si dà indirizzo di mettere la busta appesa e a via Carramone si lasciano due bidoni. Posso 
garantire che a Carramone i due bidoni sono pieni di rifiuti misti, quindi dobbiamo mettere le 
telecamere. Se devono conferire tutti i giorni dobbiamo mettere quattro bidoni, se i bidoni devono 
essere due e quindi usare lo stesso bidone perché non abbiamo la forza di cambiarlo allora dobbiamo 
mettere la telecamera, altrimenti il problema non si risolverà mai. Sotto il mio giardino ho le foto, c’è 
una cinquecento nera fa il tiro a piattello, Francesco ha offeso la mia intelligenza nello scorso Consiglio 
Comunale dicendo che non era così, fanno il tipo a piattello e lo sa bene. Se andiamo a vedere ora c’è ira 
di Dio lì vicino, non è possibile, in questo modo i dati della differenziata andranno sempre peggio, aldilà 
di quello che scriviamo. 
Per quanto riguarda l’umido nel centro storico non abbiamo tempo da perdere, perché ci vuole un anno  
e mezzo per abituare le persone, bisogna obbligarli e dare le mazzate, ho tre mila video, da domani in 
poi per un mese e mezzo li invio tutti in privato, ratti e gatti che cosa combinano. Li invio in privato e 
prometto che per un mese non pubblico niente.   
 
PRESIDENTE – Passiamo alla interpellanza protocollo 19408 del 22 dicembre 2021. “I Consiglieri 
Comunali di minoranza, premesso che con la nota del 26 maggio 2021 interrogavano….”.   
(Legge l’interpellanza agli atti).   
La parola al Consigliere Del Pizzo che è il primo firmatario. 
 
CONSIGLIERE DEL PIZZO: Passo la parola al Consigliere Laudano.   
 
CONSIGLIERE LAUDANO: la situazione è semplice, la conoscete tutti, questa situazione va avanti dal 5 
aprile 2011, la cosa strana è che la Magistratura non ha individuato un colpevole, ora a distanza di tanto 
tempo mi chiedo: se era un’arteria più frequentata ci eravamo interessati tutti, maggioranza  ed 
opposizione? Datemi una risposta, come mai dopo 11 anni qua ancora non se ne viene a capo.   
 
ASSESSORE DE RISO: Parto da dove si è fermato il Consigliere Laudano. Nel caso specifico ricordo un po’ 
a tutto il Consiglio Comunale che il lungo periodo di fermo e di inerzia è stato anche dovuto ad un 
periodo di sequestro della zona, perché c’è stato un sequestro, che ha rallentato di molto. Oggi tra 
ufficio competente e proprietari del tratto franato è in corso un’interlocuzione, i proprietari hanno 
avviato i lavori, non sono completi al momento, e laddove la non completezza dei lavori o la cattiva 
realizzazione, la realizzazione non corretta degli stessi, l’Amministrazione ribadisce la volontà di agire in 
danno, quindi se i tempi dovessero ancora prolungarsi l’Amministrazione agirà in danno. Ricordo che c’è 
stata una lunga fase in cui non ci poteva mettere le mani nessuno, c’è stato un sequestro, un iter 
giudiziario, la situazione si è sbloccata dopo molto tempo. Non sempre si verifica questa situazione, i 
tempi di ripristino non sono uguali in tutte le situazioni, c’è stata una lunga fase in cui le mani nessuno 
poteva metterle, ricordo anche la questione della paratia e tutto il resto. E’ stata una situazione molto 
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controversa, nel caso in cui i tempi di realizzazione dell’opera dovessero ancora protrarsi 
l’Amministrazione agirà in danno e risolvere definitivamente il problema.   
  
CONSIGLIERE LAUDANO: La risposta non mi soddisfa per due motivi, è passato troppo tempo, salvo lo 
stop, ultimamente per opera e virtù dello Spirito Santo la strada è stata sgombrata dalla pietre, non so, 
al posto di fare una muratura di 50 cm o 1 metro sviluppata in altezza, sono stati presi 2 metri a secco, io 
non so quale geologo si assume la responsabilità di dire, perché chi arriverà dovrà spostare tutto e rifare 
daccapo. E’ stato spostato tutto ma non vedo atti, almeno all’Albo Pretorio, dal privato, non mi risulta 
che ci siano atti, quasi come dire “liberiamo e poi viene aperta la strada”. Ripeto, là il problema esiste 
per una lunghezza di 30 metri, sono passati 11 anni, non si deve fare un muraglione tipo Annunziatella, è 
successo qualcosa, sono andati là ed hanno messo le pietre nella parte retrostante, la macera non è 
stata ricostruita, di questo passo passeranno altri 5-6 mesi, caro Francesco. 
 
ASSESSORE DE RISO: Non a caso ho ribadito che se i lavori non dovessero essere completati o completati 
in maniera non conforme l’Amministrazione agirà in danno.   
 
PRESIDENTE – Ad integrazione di quanto ha detto l’Assessore ci terrei a dire che queste movimentazioni 
che sono state effettuate in situ sono state effettuate dal privato, che ha comunicato, come ho detto 
con la nota di riscontro all’interrogazione, la volontà di addivenire. Tenete conto che anche in questo 
caso c’è un procedimento non di tipo amministrativo a carico dei proprietari, quindi ci sono una serie di 
interlocuzioni tra gli Avvocati e i tecnici. L’ufficio competente, ovvero settore edilizia urbanistica e 
protezione civile ha già intimato nuovamente che se non si provvederà in tempi il Comune interverrà 
definitivamente in danno.   
La prossima interpellanza con nota 19725 del 30 dicembre 2021, sulla revoca del Consiglio Comunale 
convocato il 30 dicembre e il 31 dicembre 2021. 
In relazione a questa nota, che tratta la questione che abbiamo discusso prima della revoca della 
precedente seduta del Consiglio Comunale, che era prevista per il 30 dicembre, non ritengo che sia stata 
formulata così come prescrive l’Articolo 38 del Regolamento del funzionamento del Consiglio Comunale, 
infatti “i Consiglieri chiedono di conoscere quali sono gli Articoli del Regolamento del funzionamento del 
Consiglio del Comune di Amalfi, dello Statuto e del TUEL che prevedono la revoca del Consiglio 
Comunale, se la mancata approvazione….”.   
(Legge l’interpellanza agli atti).   
L’interpellanza è uno strumento che consiste nella domanda scritta rivolta al Sindaco e alla Giunta per  
conoscere i motivi della condotta dell’Amministrazione o suoi intendimenti su un determinato 
argomento. per cui questa, così come è stata formulata, si avvicina più a un’interrogazione che ad 
un’interpellanza.   
  
CONSIGLIERE DE LUCA: Sindaco, abbiamo posto delle domande. Prendiamo atto che il Sindaco non sa 
rispondere. 
 
PRESIDENTE – Non sapete formulate le interpellanze e non ve la prendete con me. L’interpellanza è una 
domanda scritta e rivolta al Sindaco e alla Giunta per conoscere i motivi della condotta 
dell’Amministrazione o i suoi intendimenti su un determinato argomento. 
Quando fate un’interpellanza non dovete dire quali atti e quali argomenti. Voi non sapete formulare le 
interpellanze, leggete il Regolamento. 
Premesso che nel merito ho già risposto in apertura, sui motivi che hanno indotto alla revoca del 
Consiglio Comunale, questa per me non ha i crismi dell’interpellanza perché avete chiesto altro, non mi 
chiedete con quale Articolo, quali atti, quanti numeri, quante cose, non state facendo un’interpellanza, 
quella si chiama interrogazione, che è normata da un altro Articolo del Regolamento del Consiglio 
Comunale che è il 37. Se avete confuso le interrogazioni con le interpellanze mi dispiace ma non è colpa 
mia, la prossima volta fate meglio le cose.   
  
CONSIGLIERE DE LUCA: Sindaco, ci rendiamo conto che siamo di fronte alla massima autorità, perché lei 
si è specializzato a fare il Sindaco ad vitam, per cui noi siamo umili cittadini prestati alla politica, perché 
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siamo impegnati in altre professioni, quindi è possibile che possiamo sbagliare. E’ finito questo giochetto 
che lei quando facciamo le interrogazioni non ci risponde, accusandoci che non sappiamo fare le 
interrogazioni, facciamo le interpellanze e non risponde perché non sa rispondere. In effetti, Sindaco, 
non c’è nessun Articolo dello Statuto, del Regolamento, né del TUEL che lo vieta. 
  
PRESIDENTE – Non c’è nessun Articolo che vieta di revocare. Ho già risposto prima, perché volete fare 
due volte , voi avete confuso, nei precedenti Consigli avete fatto le interrogazioni ed erano richieste di 
accesso agli atti, oggi fate l’interpellanza perché avete scoperto l’interpellanza dopo 24 anni in Consiglio 
Comunale, che si può fare dibattito a fine Consiglio, e fate le interrogazioni. 
L’interpellanza è l’interpellanza, io non ho nessun problema a rispondere ma dovete fare le cose per 
bene, infatti alla prima interpellanza abbiamo dato tranquillamente risposta, se fate interrogazioni 
vestite da interpellanza io vi devo dire che non avete compilato l’istanza nei termini dell’Articolo 38.   
  
CONSIGLIERE DE LUCA: Prendiamo atto che il Sindaco ha fatto una revoca di un Consiglio Comunale, 
poiché nella revoca fa riferimento a Regolamento del funzionamento del Consiglio Comunale  e a 
Statuto, noi da umili cittadini ignoranti non abbiamo potuto prendere visione né dell’Articolo dello 
Statuto, né dell’Articolo del Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale, abbiamo chiesto in 
maniera molto sommessa alla sua alta carica istituzionale, in base anche al titolo di studio che ha 
conseguito presso qualche Università, e non so quale, di sapere quali Articoli lei ha preso in 
considerazione per revocare un Consiglio Comunale.   
 
PRESIDENTE – Caro Consigliere, nella nota con cui ho revocato il Consiglio Comunale  ho scritto “Visto il 
Regolamento di funzionamento del Consiglio Comunale, visto lo Statuto e visto il TUEL”. 
Le spiego una cosa, né nel Regolamento, né nello Statuto, né nel TUEL è scritto che il Sindaco una volta 
che ha convocato non può revocare, chiunque convoca ha anche il potere del contrario, cioè può 
revocare, non è vietato. Nella misura in cui né il Regolamento, né lo Statuto, né il TUEL lo vietano vuol 
dire che è consentito, dopodiché ci sono altre responsabilità connesse al ritardo e all’approvazione, 
saranno gli organi competenti a farci rilievi e noi faremo presente quello che è accaduto, ho già spiegato 
prima i motivi ben logici del perché abbiamo proceduto alla revoca. Questa così come formulata non è 
un’interpellanza, e non è un’interpellanza perché non voglio rispondere, tanto è parva materia, non 
interessa a nessuno, non smuove i cuori la revoca del Consiglio Comunale del 30 dicembre, anche 
perché non dovevamo approvare atti fondamentali, ma è solo un modo per fare un po’ di polemica.   
  
CONSIGLIERE DE LUCA: Arriverà una sanzione amministrativa smuoverà le nostre tasche, Sindaco, non i 
cuori. 
 
PRESIDENTE – Smuoverà le tasche di chi si è reso responsabile. 
 
CONSIGLIERE DE LUCA: Dei cittadini amalfitani. 
 
PRESIDENTE: Dello stesso tenore la nota 106 del 4 gennaio, che è un’interpellanza sul controllo dell’uso 
dei dispositivi, purtroppo non è formulato nei termini prescritti dal Regolamento, perché l’interpellanza 
consiste nella domanda rivolta a conoscere i motivi della condotta dell’Amministrazione o i suoi 
intendimenti su un determinato argomento.  
“Considerato l’evolversi della situazione epidemiologica…..”.   
(Legge l’interpellanza agli atti).   
Questa non è un’interpellanza ma un’interrogazione. 
Interpellanza protocollo 356 del 10 gennaio 2022: struttura ombreggiante in Piazza della Bussola. 
“I sottoscritti Consiglieri, inviano interrogazione in merito alla struttura e ad oggi non hanno ricevuto 
risposto, visto che la struttura….”. 
(Legge l’interrogazione agli atti).   
Questa è un’interrogazione e non un’interpellanza, perché non ci state chiedendo la condotta o cosa 
vogliamo fare sull’argomento. Questa è un’interrogazione e vi consiglio di rivolgerla al responsabile del 
settore competente.   
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CONSIGLIERE DE LUCA: Cosa che abbiamo fatto e il responsabile dell’ufficio competente non ha risposto, 
per cui abbiamo ritenuto opportuno coinvolgere, un Consigliere Comunale non può essere mortificato 
da un responsabile su una nostra interrogazione. Nel momento in cui... 
  
PRESIDENTE – Consigliere, se non avete avuto risposta da parte del responsabile mi dispiace, al massimo 
vi consiglio di sollecitare la risposta al responsabile.   
  
CONSIGLIERE DE LUCA: Sindaco, noi in qualità di Consiglieri non possiamo essere mortificato da un 
responsabile dell’ufficio tecnico, a cui rivolgiamo delle interrogazioni, e questo capita spesso, e il 
responsabile non risponde, disattendendo quella che è una normativa chiara e precisa. Giusto Segretario 
Comunale? Mi rivolgo a lei in qualità di massimo dirigente del Comune di Amalfi . 
Lei non ci può dire di rivolgerci di nuovo al responsabile, perché non possiamo essere rimortificati di 
nuovo dal responsabile, a questo punto ci rivolgiamo al Sindaco e l’interpellanza non l’abbiamo inviata 
solo al Sindaco ma anche al Segretario, il dottore Russo, che in questo caso è responsabile del 
funzionamento degli uffici comunali, e chiedo ufficialmente che il Segretario attivi le procedure 
disciplinari nei confronti di chi responsabile, a cui un Consigliere Comunale manda un’interrogazione o 
un’interpellanza, non risponde, perché credo ci siano delle sanzioni disciplinari, dottore Russo mi 
corregga se sbaglio, da dover adottare nei confronti di un dirigente, tra le altre cose dovrebbe anche 
essere notiziato il responsabile del Nucleo di Valutazione, perché questo comportamento omissivo da 
parte del responsabile è sanzionabile nella scheda di valutazione. In termini molto pratici, prende meno 
soldi rispetto agli altri dirigenti, perché è un dovere di un responsabile rispondere ad un cittadino in 
primis ma soprattutto a un Consigliere Comunale.  
Noi vogliamo rendere partecipe il Sindaco e tutta l’Amministrazione Comunale chiedendo se nella 
realizzazione della Pergotenda è stato utilizzato materiale conforme al PUT oppure no, perché mentre al 
cittadino si dice “devi realizzare tutte le tue opere strutturali e di ristrutturazione con materiale 
conforme al PUT”, non vorrei che l’Amministrazione Comunale utilizza materiale non conforme al  PUT. 
Lei dice di rivolgerci al dirigente, facciamo il gioco del rimpiattino?   
 
PRESIDENTE – Ribadisco il concetto: se il responsabile, qualsiasi responsabile compulsato non dà 
riscontro ad un’istanza presentata da un Consigliere, a parte che mi dispiace e vi ho invitato 
semplicemente a sollecitare, dopodiché questa cosa che il responsabile non ha risposto all’istanza non 
autorizza a fare un’interpellanza che in realtà è un’interrogazione, perché le interpellanze nascono con 
una finalità diversa, nel senso che la precisazione che si possa fare una domanda sulla condotta 
dell’Amministrazione rispetto a un determinato argomento e quali sono gli intendimenti 
dell’Amministrazione in realtà è un’evoluzione, a parte che nasce molti anni fa, in cui l’attività e la vita 
del Consiglio Comunale si svolgeva con modalità un po’ differenti da quella di oggi, ma perché è volta a 
stimolare dei procedimenti, quindi l’interpellanza dovrebbe essere svolta su attività che stimolino 
un’attività del Consiglio Comunale stesso e non su un procedimento puntuale che riguarda la 
Pergotenda piuttosto che uno scalino. Nel dirvi che questa è un’interrogazione e non un interpellanza 
sto cercando di dare il giusto peso agli strumenti che il Regolamento di funzionamento del Consiglio 
Comunale dà a tutti i  Consiglieri Comunali, perché come fate voi l’interpellanza la potrebbero fare 
domani anche i Consiglieri Comunali di maggioranza, e a loro direi esattamente le stesse cose che sto 
dicendo a voi. Ribadisco di sollecitare nuovamente il responsabile, chiedo al Segretario di verificare 
questa cosa, però sono informazioni di ordine tecnico che certamente né il Sindaco, né l’Assessore 
competente, né i Consiglieri possono dirimere in questa sede.   
L’ ultima interpellanza reca protocollo 1313 del 24 gennaio 2022, interpellanza sulla mancata 
convocazione della Commissione locale paesaggio e condono. “I sottoscritti Consiglieri Comunali di 
minoranza, premesso che con nota dell’11 novembre….”.  
(Legge l’interpellanza agli atti).   
Anche qui vale la stessa logica delle ultime note di cui vi ho dato lettura, nel senso che questa è una nota 
da indirizzare agli uffici.  
 
CONSIGLIERE DE LUCA: Lei forse non ha capito. 
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PRESIDENTE: Dottore, per favore, mi dovete fare una cortesia, non dovete più dire “non ha capito, non 
sa, non capisce”, perché a quel punto, insomma, mi indisponete. 
Si chiede di conoscere motivazioni, la Commissione condono non la convoca il Sindaco, non la convoca 
l’Assessore, non la convoca il Consiglio, è un atto di gestione. Nella Pubblica Amministrazione italiana è 
stata separata, c’è una linea di demarcazione tra la gestione e l’indirizzo, la politica fa indirizzi, gli uffici 
fanno gestione. Questa è una cosa puramente di gestione. Quando parlate di condotta, se lei avesse 
chiesto: “visto che la Commissione non viene convocata, che cosa pensate di fare?”. Probabilmente 
avremmo potuto immaginare di essere…. 
Il motivo per cui non viene convocata la Commissione può essere richiesto al settore competente in 
materia di paesaggio ed  eventualmente al settore edilizia privata ed urbanistica che sottopone alla 
Commissione le pratiche istruite per la Commissione. Non lo dovete chiedere al Sindaco, perché questa 
non è un’interpellanza, questa è un’interrogazione, quindi va chiesto con una formula diversa. 
Molte volte si dicono le cose ma forse non si ha cognizione di ciò che si parla, quando diciamo che gli 
uffici sono notevolmente rafforzati dovete sapere che la Pubblica Amministrazione è un organismo 
dinamico, quando il Sindaco comunica che ci sono nuovi assunti, che sono stati assunti nuovi dipendenti, 
uno potrebbe essere portato a pensare che c’è tanta gente in più che lavora nel Comune di Amalfi, 
probabilmente si spende di più. Vorrei dire a chi fa indurre a pensare certe cose che esistono i 
pensionamenti e le cessazioni, quindi quando facciamo delle assunzioni ci dovremmo chiedere a quante 
cessazioni il Comune  ha fatto fronte, cioè quanta gente è andata in pensione o quanta gente si è 
dimessa per andare a lavorare da un’altra parte. In questo momento all’ufficio lavori pubblici lavora lo 
stesso numero di funzionari che lavorava prima, all’ufficio urbanistica, edilizia privata e protezione civile 
nonostante stessimo provando a rafforzare l’ufficio è occorso che una dipendente si è licenziata perché 
assunta in altro Ente, un altro è andato in pensione, e quello potevamo prevederlo, infatti è stato 
attivato un concorso per istruttore amministrativo, un istruttore tecnico che è stato assunto è andato in 
maternità, quindi oggi non lavora, e stiamo di nuovo punto e daccapo. Quando diciamo che sono stati 
notevolmente rafforzati gli uffici dovremmo partire dal punto zero, da dove partiamo e se abbiamo più 
dipendenti di quanti ce n’erano prima. Se qualcuno è andato in pensione e l’abbiamo sostituito, la 
somma è zero.   
  
CONSIGLIERE DE LUCA: Sindaco, sul rafforzamento degli uffici non siamo noi a dirlo, sono i vostri 
dirigenti che pubblicano su FB delle notizie alla città: “rafforzato l’ufficio tecnico”. Quindi lo dovete dire 
ai vostri responsabili degli uffici.  
 
PRESIDENTE: L’ufficio si è indebolito quando ci sono pensionamenti, poi è stato sostituito, l’ufficio 
rispetto al punto meno uno diventando zero si è rafforzato. 
  
CONSIGLIERE DE LUCA: Perfetto, siamo d’accordo, si è rafforzato. Rispetto a prima si è rafforzato. Vorrei 
entrare nel merito dell’interpellanza sulla Commissione paesaggio. 
 
PRESIDENTE: Non è un’interpellanza ma un’interrogazione. 
 
CONSIGLIERE DE LUCA: Sindaco, mi dà diritto di replica o non mi dà diritto di replica? Posso avere la 
replica? 
 
PRESIDENTE: Prego. 
 
CONSIGLIERE DE LUCA: Sindaco, l’interpellanza scaturisce dal fatto che ci è stato riferito che la 
Commissione paesaggio e la Commissione condono non vengono più convocate, fino a qua potrebbe 
andare bene, se invece il Regolamento di funzionamento delle Commissioni paesaggio e condono viene 
approvato in Consiglio Comunale, Sindaco, quindi è un indirizzo politico, e se nel Regolamento c’è scritto 
che le Commissioni paesaggistiche si devono essere autoconvocare, si riuniscono ogni settimana, ogni 
martedì. Sindaco, il responsabile dell’ufficio tecno che non fa svolgere le Commissioni paesaggistiche 
rema contro quella che è una volontà politica espressa in Consiglio Comunale mediante l’approvazione 
del Regolamento di funzionamento delle Commissioni paesaggistiche e condono. 
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Quindi non potete dirci “rivolgetevi al responsabile dell’ufficio tecnico”. No, io mi rivolgo al Sindaco che 
deve puntare i piedi e far rispettare l’indirizzo politico espresso in Consiglio Comunale. Le Commissioni 
paesaggistiche si devono riunire ogni martedì perché le pratiche dei cittadini amalfitani non possono 
essere in ostaggio dell’ufficio. Lei dovrebbe prendere carta e penna e notificare al responsabile 
dell’ufficio tecnico, chiedere il motivo per cui non fa rispettare il Regolamento di funzionamento delle 
Commissioni paesaggistiche. Probabilmente, Sindaco me lo consenta, se rilegge la nostra interpellanza il 
significato è quello che sto dicendo. Sto chiedendo all’Assessore ai lavori pubblici: “Assessore, ma lei si 
sveglia al mattino e chiede al responsabile dell’ufficio tecnico?”. Poiché il Sindaco le ha dato la delega. 
 
PRESIDENTE: Non all’edilizia privata però. 
 
CONSIGLIERE DE LUCA: Chi è il delegato all’edilizia privata? 
 
PRESIDENTE: Non c’è un delegato all’edilizia privata. 
 
CONSIGLIERE DE LUCA: Allora il Sindaco deve scrivere al responsabile dell’ufficio tecnico-edilizia privata 
e chiedere il motivo per cui disattende il Regolamento di funzionamento delle Commissioni 
paesaggistiche. Lo scopo della nostra interpellanza è questo, l’interrogazione a chi? Noi facciamo 
l’interpellanza al Sindaco per sapere, anche in qualità di delegato all’edilizia privata, di chiedere al 
responsabile per quale motivo in questo momento ha un comportamento omissivo nei confronti di una 
volontà politica espressa in Consiglio Comunale. Questo è lo scopo dell’interpellanza, per venire 
incontro alle esigenze dei cittadini, che presentano una documentazione e non vedono un risultato, 
sono ostaggi dell’ufficio tecnico.   
Sindaco, mi allontano perché devo andare a lavoro.   
  
ORE 19:33 ESCE DE LUCA – PRESENTI N. 11 
 
PRESIDENTE – Cercherò di essere breve ma compendioso, le motivazioni espresse dal Consigliere De 
Luca sono sacrosante, lo strumento utilizzato non è corretto, infatti il Consigliere mi invita a rivolgermi 
all’ufficio, esattamente come avrebbe potuto e dovuto fare lui. Quindi, voi avete il diritto di chiedere e 
di sapere per quali motivi non viene convocata la Commissione, non viene convocata con la regolare 
frequenza, ma il responsabile tenuto a dare ragione delle motivazione è il responsabile del o dei settori 
competenti. Questo è quello che ci tenevo a dire, perché io sono responsabile della Giunta del Consiglio 
Comunale. Infine una precisazione: non ho conferito la delega all’edilizia privata non perché me ne stia 
occupando o perché me ne volevo occupare, ma perché i manuali prevedono che un settore del genere 
sia governato dalle norme. L’edilizia privata per come è stata codificata è stata completamente spogliata 
dagli indirizzi del politico, la Giunta e il Sindaco non può esprimere alcun indirizzo in merito alla gestione 
del settore edilizia privata, perché è completamento codificata la sua gestione. 
Il Consiglio Comunale al massimo può decidere di fare Regolamenti che intervengono sulla materia che è 
oggetto della gestione, ecco perché non c’è una delega all’edilizia privata, perché l’Assessore o il Sindaco 
o il delegato non può imprimere un suo indirizzo nel dire “devi fare la sistemazione di questa ringhiera 
piuttosto che di questo muretto”, perché il settore è codificato per intero, in realtà è tutta gestione, non 
c’è niente di indirizzo se non la regolamentazione. Il discorso diverso e condivisibile è la gestione delle 
forze umane all’interno dell’ufficio, vi ho rappresentato la difficoltà che si è registrata, perché quando 
eravamo prossimi a configurare un ufficio con un responsabile e 4 dipendenti, 3 tecnici e 1 
amministrativo, purtroppo sono successi due fenomeni imprevisti, un dipendente si è dimesso perché è 
stato assunto altrove, dopo 6 giorni è andato via, e un altro dipendente assunto per fare fronte 
all’ufficio ha avuto una bella notizia, è in maternità e quindi materialmente manca sul posto di lavoro. 
Queste sono cose normali nella Pubblica Amministrazione. Quando parliamo di rafforzamento degli 
uffici dobbiamo conoscere la situazione che si sta generando nelle Pubbliche Amministrazioni italiane, i 
Comuni si stanno svuotando, ci sono Comuni di 50 mila abitanti nell’entroterra, nell’agro nocerino-
sarnese che hanno lo stesso numero di Vigili di Amalfi con 10 volte gli abitanti e 20-30 volte il territorio 
da coprire. A noi arrivano continue richieste di utilizzare le nostre graduatorie, perché ormai dipendenti 
della Pubblica Amministrazione non se ne trovano più, i Comuni si stanno svuotando, questa è la 



27 

 

situazione. Il fatto che noi siamo riusciti a rispondere velocemente a questa crisi, che ha riguardato 
anche il Comune di Amalfi, perché sono andati quasi tutti in pensione, un po’ per scadenza da età 
pensionabile, un po’ perché ci sono stati degli strumenti che hanno incentivato l’uscita. Noi abbiamo 
fatto fronte però accadono cose impreviste, come nel corpo umano, a cui bisogna fare fronte. 
Il Consigliere Laudano mi ha sottoposto un’altra interrogazione, che effettivamente mi era fuggita, la 
numero 19411 del 22 dicembre 2021, non c’è oggetto. “I Consiglieri Comunali di minoranza, premesso 
che nel mese di ottobre 2019 si verificò un evento franoso….”.  
(Legge l’interpellanza agli atti).   
L’istanza è conforme all’Articolo 38 del Regolamento, per cui chiedo al Consigliere Laudano di trattare. 
  
CONSIGLIERE LAUDANO: Non so se tutti i presenti conoscono la stradina Canale delle Monache, è un 
sentiero che collega Tovere con Vettica, c’è stato uno smottamento nell’ottobre 2019, sono trascorsi più 
di due anni, tutto il materiale sta sulle piazzole, perché c’è una specie di agrumeto in abbandono al di 
sotto, naturalmente è difficile ispezionare i luoghi  per avere una panoramica, ci vorrebbe un drone. 
Credo che i lavori dovrebbero essere fatti, è passato troppo tempo, la stradina è abbandonata a se 
stessa, siccome si tratta di un piccolo sentiero che è attraversato da pochissime persone, è in uno stato 
completo di abbandono, continua a cadere giorno dopo giorno, pietra tira pietra, terra chiama terra, 
etc… Come mai da due anni e più non si interviene? Eppure  trattasi di un lavoretto, non è un lavoro 
stratosferico per il quale dobbiamo impegnare 200 mila euro.  
  
ASSESSORE DE RISO: L’evento mi vede coinvolto sia per la questione relativa alla protezione civile, sia 
riguardo alla senti eristica, perché entrambe le cose mi riguardano. Preso atto del ritardo, così come in 
altri posti, per una serie di motivi che conosciamo tutti, perché tra lavoro agile, frane, pandemia, c’è 
stato un rallentamento negli interventi. Questo non giustifica il ritardo. Voglio portare a conoscenza il 
Consigliere Laudano che lo richiede, i colleghi dell’opposizione ed i cittadini che ci ascoltano, che 
l’intervento sarà di ripristino del tratto franato, quindi anche di rimozione del materiale franato sulle 
piazzole sottostanti, verrà effettuato nei primi mesi del 2022, l’iter è già avviato, a breve faremo 
l’intervento e metteremo in sicurezza la zona.   
 
CONSIGLIERE LAUDANO: Quindi possiamo stare tranquilli, avete fatto un appalto? Io vedo la situazione 
drammatica, perché non conosciamo lo stato dei luoghi, è tutto abbandonato da due anni e più. 
Bisogna andare là, salire, e dare l’appalto, altrimenti non ne usciamo più. 
 
ASSESSORE DE RISO: Ci siamo saliti.   
  
CONSIGLIERE LAUDANO: Va bene, rivedremo tra un paio di mesi.  
 
PRESIDENTE – Le interpellanze sono state tutte discusse, per cui al termine di questo lungo Consiglio 
Comunale dichiaro la seduta chiusa. 
  
 
 
ORE 19:40 LA SEDUTA E’ SCIOLTA. 
 
 
 


